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XL. 

TORNATA DI MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

A.ttx vari PagA2[Q 
Disegni di legge (Presentazione): 

ProVvedimeati del tesoro per le strade ferra te 
( L U Z Z A T T I ) 1 1 9 6 

Ordinamento dell'esercizio di Stato per le fer-
rovie non concesse a imprese private 
( T E D E S C O ) 1 1 9 6 

Provvedimenti per il materiale rotabile fer -
roviario ( T E D E S C O ) 1196 

Leva militare per il 1885 {Approviazione) . . 119S 
Sgravio del debito ipotecario (Seguito della 

discussione in prima lettura) 1200 
GUARRACINO . 1 2 0 7 
V E NT DITTI 1 2 0 0 

Giuramento del deputato De Gennaro Emilio. 1190 
Interrogazioni : 

Aiutanti e ricevitori postali : 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I (sottosegretario di 

Stato) . . . • / . . 1190 
SANTINI 1 1 9 1 

Supplenti postetelegrafiei: 
F A E L L I 1 1 9 2 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I (sottosegretario di 

Stato). 1191-92 
Terze classi nei treni diretti : 

MORPURGO 1 1 9 4 

Pozzi (sottosegretario di Stato) 1193-94 
O s s e r v a z i o n i e proposte : 

Disegni di legge ferroviari : 
A L E S S I O 1 1 9 9 
F E R R A R I S MAGGIORINO 1 1 9 7 
P R E S I D E N T E 1 1 9 8 
T E D E S C O (ministro) 1197-98-99 

Proposte di legge (lettura) : 
Indennità ai deputati (CHIMIENTI) 1189 
Aggregazione del comune di Guiglia al cir-

condario di Modena ( V I C I N I ) 1190 
Costituzione in comuni autonomi delle frazioni 

di Stornara e Stornarel la ( P A V O N C E L L I ) . 1190 
Verificazione di poteri: 

Annullamento della elezione di Corato (MAL-
CANGI) 1 1 9 5 

"Votazione segreta (risultamcnto) : 
Leva mili tare sui nati nel 1885 1199 

La s e d u t a comincia alle ore 14. 
M O R A N D O , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri, che è appro-
va to . 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Prego l ' onorevole se-
gretario di dar l e t t u ra del sun to della pe-
t izione. 

M O R A N D O , segretario, legge: 
6522. Antonio Per rone di S a n Domenico 

Ia lao (provincia di Cosenza) danneggia to 
politico pei mot i delle Calabrie del 1848, 
t rovandos i in grave età ed in n o n prospere 
condizioni economiche, fa i s t anza perchè 
gli venga accordato un congruo sussidio. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di Cam-
biano ha chiesto un congedo d i giorni 15, 
per mot iv i di salute . 

(È conceduto). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli uffici hanno am-
messo alla l e t t u r a alcune p ropos t e di legge 
di iniziat iva pa r l amen ta re . 

Prego l 'onorevole segretario di darne let-
t u r a . 

M O R A N D O , segretario, leg ge: 

P r o p o s t a di legge dei deputati Cliimienti, 

B o r g h e s e , Capece-Minutolo , Cur ioni , D i 

L a u r e a z a n a , T u r c o , V ic ini . 

Art , 1. 

È assegnata a ciascun depu ta to , che non 
percepisca alcuno st ipendio sul bilancio dello 
S ta to , e la cui elezione sia s t a t a conval ida ta , 
una indenn i t à a n n u a di lire settemila. 

A ta le scopo sarà iscr i t ta in un capitolo 
del bilancio della Camera la somma rela-
t iva. 
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Art. 2. 

I l deputato, impiegato e funzionario a 
norma degli articoli 82 e 88 della legge 
elettorale politica, potrà far valere il suo 
diritto all'indennità per quella parte per 
cui lo stipendio sia inferiore all'indennità 
medesima. 

Art. 3. 

I l pagamento della indennità è eseguito 
ogni bimestre dal cassiere della Camera su 
mandato del presidente. 

Art, 4. 

Ogni bimestre i questori comunicheranno 
alla Camera il numero delle assenze che 
il deputato abbia fatto nelle votazioni a 
scrutinio segreto o per appello nominale. 

Per ognuna di queste assenze verranno 
sottratte lire venti dalla quota bimestrale 
di indennità dovuta a ciascun deputato. 

Art. 5. 

I l deputato al Parlamento nominato 
membro di Commissioni governative non 
potrà assumere l'ufficio se non gratuita-
mente. 

Proposta di legge del deputato Vicini. — Aggre-
gazione del comune di Guiglia al circon-
dario di Modena. 

* 

Art. 1. 

I l comune di Guiglia è staccato dal cir-
condario di Pavullo nel Frignano,ed è ag-
gregato al circondario di Modena, per tutti 
gli effetti amministrativi. 

Art. 2. 

Il Governo del E e è autorizzato a dare 
le disposizioni opportune per la attuazione 
della presente legge dal I o gennaio 1906. 

Proposta di legge del deputato Pavoncelii. — 
Costituzione in comuni autonomi delle fra-
zioni di Stornara e Stornarella. 

Art. 1. 

Le frazioni di Stornara e Stornarella, che 
attualmente formano l 'unico comune di 
Stornarella, sono separate ed erette in co-
muni autonomi conservando la loro deno-
minazione. 

Art. 2. 

Un regio commissario sarà nominato» 
con l'incarico di provvedere allo stralcio 
della separazione dei due comuni. 

P R E S I D E N T E . Verrà poi stabilito il 
giorno dello svolgimento di queste propo-
ste di legge. 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-
revole De Gennaro, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 
D E GENNARO. Giuro! 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Santini 
al ministro delle poste e dei telegrafi per 
apprenderne « se intenda tenere l'impegno 
dell'onorevole Stelluti-Scala il quale affidò 
gli aiutanti e ricevitori postali, risultati 
vincitori del concorso per esami dello scorso 
ottobre, che avrebbero senz' altro conse-
guito la nomina di ufficiali postali di quinta 
classe a lire 1,500 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi, 
L'onorevole Santini richiama un impegno 
assunto dall'onorevole Stelluti-Scala e può 
star sicuro che il ministro attuale non ha 
certamente l'animo deliberato di mancarvi. 

Però mentre non risulta con precisione 
in quali termini e sotto quali condizioni e 
riserve cotesto impegno potè essere preso, 
è mestieri appurare in primo luogo questo 
punto di fatto e occuparsi poi anche della 
condizione di diritto, all'effetto di vedere se 
e fino a qual punto possa il Ministero uscir 
fuori dalla base del concorso, per evitare 
difficoltà ed impedimenti insuperabili da 
parte dei superiori uffici di sindacato am-
ministrativo e specialmente della Corte dei 
conti. 

L'onorevole interrogante però può esser 
certo che la cosa è allo studio e che sarà 
esaminata con spirito di benevolenza verso 
i concorrenti dei quali egli s'interessa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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S A N T I N I . Mi a f f r e t to a r ingraziare l 'ono-
revole Morel l i -Gual t ierot t i più che per la 
dichiarazione che la quest ione si s ta s tu-
diando, pe rchè le quest ioni quando si s t a n n o 
s tud iando si r isolvono molto ta rd i , per l ' im-
pegno preciso di risolverla pres to e con 
equa benevolenza . 

Non dub i to che un impegno assun to dal 
minis t ro Ste l lu t i -Scala sa rà m a n t e n u t o col 
maggiore scrupolo da chi gli f u fino a pochi 
giorni f a solerte col labora tore . 

Se non che io non credo che le condi-
zioni del concorso sieno s t a t e violate , perchè 
avendo raccol to dat i , (perchè non voleva 
po r t a re qui u n a quest ione c a m p a t a in aria) 
posso assicurare l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to , (il quale mi ha de t to che non ha 
assun to ancora le in formazion i necessarie) 
che dei vinci tori del concorso al quale si 
riferisce la mia in te r rogaz ione 16 sono pre-
s e n t e m e n t e a lire 1,600, 60 a lire 1,400 e 
54 a 1,200. 

Ora 16 a 1,600 danno un ' economia di 
lire 1,600 ; poi 60 a 1,400 danno u n a spesa 
di lire 6,000; 54 a lire 1,200 dànno u n a spesa 
di lire 16,200. 

Gli impiega t i di ruolo sulla s o m m a già 
s t anz ia t a in bilancio, da nominars i a 1,500, 
impor t e r ebbe ro u n a spesa di lire 20,600. 

Ino l t r e vi sono 20 r icevi tor i non impie-
ga t i di ruolo, i quali a 1,500 impor t e reb -
bero u n a spesa di lire 12,000. 

Ora l 'onorevole Morel l i -Gual t ierot t i com-
p rende beniss imo che lire 20,600 e-12,000 for-
m a n o lire 32,600 da cui occorre togliere la 
r i t e n u t a di p r ima nomina del 25 per cento , 
e si a r r ive rebbe ad u n a maggiore spesa-
ef fe t t iva di lire 24,450. 

Ma giova n o t a r e che ques ta somma , che 
il Ministero vor rebbe economizzare, è s t a t a 
già s t a n z i a t a in bi lancio, perchè nella classe 
a lire 1,500 vi sono circa 400 post i v a c a n t i 
fino dal I o luglio 1904. 

Sarà , quindi , molto più facile la risolu-
zione che l 'onorevole Morelli si è a s sun to 
di t r ova re nelle economie, che si real izzano 
per la vacanza dei post i . Io p e r t a n t o mi di-
chiaro sod is fa t to della sua r i spos ta ; sola-
m e n t e lo prego che lo s tud io p roceda ala-
c r emen te e che voglia m e t t e r v i quella be-
nevolenza che ha promesso , aff inchè quest i 
impiega t i ma lcon ten t i non r icor rano all 'emi-
nenza grigia del Ministero delle pos te e dei 
telegrafi od al minis t ro in partibus infede-
lium, che è la stessa persona , come a lei 
piaccia meglio ch iamar la . 

P R E S I D E N T E . Ve r r ebbe ora l ' in te r ro-
gazione del l 'onorevole Marghier i al mini 

s t ro di grazia e giustizia « per sapere in qua.1 
modo in tendas i far cessare lo sconcio dei 
cos iddet t i informi presso i mag i s t r a t i del 
Tr ibuna le e della Corte di appello di Napoli ». 

Non essendo per a l t ro p resen te l 'onore-
vole in t e r rogan te , ques ta in te r rogaz ione si 
i n t e n d e r i t i r a t a . 

Seguirebbe l ' in te r rogaz ione degli onore-
voli Salvia e Guar rac ino al minis t ro di gra-
zia e giustizia; ma, non essendo presen te 
nè l 'onorevole minis t ro nè l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to , ques ta in ter rogazione 
r imane sospesa. 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevole 
Faell i al min is t ro delle pos te e dei telegrafi 
« per sapere se non creda di p rendere o 
di p resen ta re alla Camera un p r o v v e d i m e n t o 
per cui i supp len t i ed al tr i modes t i impie-
gat i delle pos te possano venire assun t i come 
a lunni di seconda categor ia per i pos t i an-
cora v a c a n t i dopo l 'u l t imo concorso, mal-
grado i l imit i di e tà ». / 

L'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le pos te e i telegrafi ha faco l t à di par la re . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e pei telegrafi. 
Come la Camera e l 'onorevole i n t e r rogan t e 
sanno, il minis t ro interim delle poste e dei 
telegrafi , r i spondendo nella s edu t a del 2 feb-
braio ad u n a in te rpe l l anza dell 'onorevole 
Chimient i ed al tr i depu t a t i , concernente la 
s is temazione dei supplen t i postal i e tele-
grafici, diede fo rmale promessa che nello 
s tudio per la compilazione del nuovo rego-
lamento , al quale a t t e n d e u n a Commissione 
p res i edu ta dal sena tore Sani, s a ranno te-
nut i in considerazione i desideri dei sup-
plent i e si p rocure rà di s tabil i re norme pre-
cise per q u a n t o r igua rda la preferenza per 
l ' ammiss ione ai post i di ruolo. 

Io non posso, per la pa r t e del l ' interro-
gazioné che si r iferisce ai supplent i , che ri-
me t t e rmi i n t i e r amen te a q u a n t o disse l 'ono-
revole minis tro. 

E poiché l 'onorevole Faell i precisa a 
quali post i dovrebbero essere assunt i i sup-
plent i , io debbo dichiarargl i che pure avendo 
t u t t o il desiderio che si t rov i modo di apr i re 
la carr iera nei post i di ruolo ai supplent i , 
non credo che si possa derogare dalle no rme 
cos t an t emen te seguite da l l ' amminis t raz ione , 
per gli impieghi di p r ima e seconda cate-
goria. 

Del resto, dopo l ' u l t imo concorso, i post i 
di a lunno r imas t i vacan t i sono 212, e non 
è a quest i c e r t amen te che aspi rano gl ' im-
piegati pei quali s ' in teressa l ' in terrogante^ 
perchè l 'ufficio di a lunno è g ra tu i to . 
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L 'a sp i r az ione loro è invece al g rad ino 
super io re , l ' u l t i m a cioè f r a le classi della 
s econda ca tegor ia che h a n n o r e t r i buz ione , 
oss iano i pos t i d 'u f f i c ia le a 1200, dei qual i 
sul m o m e n t o v a c a n o s o l t a n t o 33, m e n t r e 
i s u p p l e n t i sono circa 14,000. A n c h e dun-
que accogl iendo il des ider io de l l ' in te r ro -
g a n t e , il p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e della siste-
maz ione dei s u p p l e n t i non a v r e b b e u n a 
soluzione. 

Ciò per q u a n t o si r i fer isce ai s u p p l e n t i . 
R e l a t i v a m e n t e agli a l t r i m o d e s t i impie-

ga t i delle p o s t e cui a l lude l ' o n o r e v o l e Fael l i , 
io non posso d a r e a f f i d a m e n t i d e t e r m i n a t i 
fintantoché non s a p p i a a qua l i ca tegor ie di 
pe r sona le l ' ono revo le Fae l l i si r i fe r i sca . 

Posso pe rò a s s i cu ra re che è f e r m a in-
t enz ione del G o v e r n o di e s a m i n a r e con la 
m a s s i m a b e n e v o l e n z a le condiz ion i dei -sup-
p len t i e degli i m p i e g a t i p iù m o d e s t i pe r 
que i m i g l i o r a m e n t i che in a r m o n i a con gli 
in te ress i genera l i dell ' a m m i n i s t r a z i o n e e 
dello S t a t o p o t r a n n o essere consen t i t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Fae l l i per d i c h i a r a r e se sia so-
d i s f a t t o . 

F A E L L I . L a locuzione, di cui si è ser-
v i to spesso l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o «forse l ' ono revo le Fae l l i h a v o l u t o 
d i re ques to , o q u e s t ' a l t r o » mi fa p e n s a r e di 
n o n essere s t a t o a b b a s t a n z a preciso nell 'e-
spo r r e l a mia d o m a n d a nel t e s to de l l ' i n te r -
rogaz ione . P rec i se rò d u n q u e meglio, se l 'o-
norevo le s o t t o s e g r e t a r i o me lo p e r m e t t e , 
quel lo che io i n t e n d e v o di d o m a n d a r e . F u -
r o n o r e c e n t e m e n t e b a n d i t i due concorsi , uno 
per 64 pos t i di vo lon t a r i o nella p r i m a ca-
tegor ia , ed u n o pe r 1200 pos t i di a lunno . 
P e r il p r i m o concorso occor reva la l au rea , 
per il s econdo b a s t a v a la l icenza l iceale, o 
di i s t i t u t o t ecn ico . I pos t i della p r i m a ca-
t egor i a f u r o n o t u t t i r i coper t i e a l cun i dei 
concor ren t i , c a d u t i in ques to p r i m o con-
corso, chiesero di essere a m m e s s i come alun-
ni, in v i r t ù del secondo concorso, e l ' a m m i -
n i s t r az ione ben p r o v v i d e al p r o p r i o in te resse 
e a quello dei concor ren t i , a m m e t t e n d o l i . 
Ora , s iccome n e m m e n o a m m e t t e n d o quelli 
che a v e v a n o concorso al pos to di vo lon ta -
r io si sono c o p e r t i t u t t i i pos t i di a lunno , 
io credo che a ques t i p o t r e b b e r o ven i r chia-
ma t i coloro che o c c u p a n o pos t i infer ior i , 
c o m e ass i s ten t i , s u p p l e n t i , agg iun t i suba l -
t e rn i e v i a d i cendo , che h a n n o già i t i to l i 
necessar i , come la l i cenza l iceale e di isti-
t u t o tecnico , od anche la l au rea ; t a n t o che 
io p o t r e i c i t a re a l l ' onorevole s o t t o s e g r e t a r i o 
d i S t a t o u n suo collega, un a v v o c a t o , che 
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è v u o t a c a s s e t t e a P a r m a . (Commenti). O r a 
se a lcuni di ques t i pover i ed umil iss imi f u n -
z ionar i si t r o v a s s e il modo di far l i e n t r a r e 
in u n a ca r r i e ra d e c e n t e si f a r e b b e opera 
san t i s s ima , ed io credo di non f a r male fa -
cendo appel lo al cuore de l l ' onorevole so t to -
segre ta r io di S t a t o p e r c h è v e d a di f a r e 
q u a n t o io chiedo, t a n t o p iù che ques to be-
nevolo p r o v v e d i m e n t o , al qua le non oste-
r e b b e che la r ag ione de l l ' e t à per u n a v e n t i n a 
c i rca di f u n z i o n a r i , p o t r e b b e essere a d o t t a t o 
i n q u a n t o c h è anche r e c e n t e m e n t e u n dec re to 
del 25 luglio 1904 band ì un concórso, per 
il qua le si p a s s a v a s o p r a ai l imi t i di e t à . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e pei telegrafi. Do-
m a n d o di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . sottosegre-

tario di Stato perle poste e pei telegrafi. Mi per-
m e t t a l ' onorevo le Fae l l i di f a re , per q u a n t o 
mi è consen t i t o dai t e r m i n i a s segna t i ad u n a 
in t e r rogaz ione , qua l che r e t t i f i c a a ciò che 
egli ha a f f e r m a t o . È vero che i conco r r en t i 
ai pos t i di v o l o n t a r i o nella p r i m a ca tegor ia , 
non c a d u t i m a r i su l t a t i in s o p r a n n u m e r o , 
f u r o n o i n v i t a t i a d i ch i a r a r e se a c c e t t a v a n o 
di p a s s a r e in seconda ca t ego r i a dove e r a n o 
a n c o r a a lcun i pos t i v a c a n t i , e clic u n a p a r t e 
di codes t i l a u r e a t i a c c e t t ò il p iù m o d e s t o 
p o s t o di a l u n n o nella s econda ca t egor i a . 
Con t u t t o ques to però , d a t o il n u m e r o dei 
c a n d i d a t i al concorso dei 1200 e d a t o p u r e 
u n a l t ro concorso a p e r t o p r e c e d e n t e m e n t e , 
i pos t i s cope r t i di a l u n n o non r i m a s e r o 
che 212 e quel l i di ufficiali di s e s t a classe 
in s econda ca tegor ia si r i d u r r a n n o dopo l a 
i m m i n e n t e n o m i n a a s t i pend io dei v inc i to r i 
nei s u d d e t t i concors i a soli 33 ; nè per il 
m o m e n t o p a r e sia il caso di ap r i r e per così 
poche v a c a n z e nuov i concors i . 

F A E L L I . I pos t i ai qual i io mi r i fer isco 
sono 220. 

M O R E L L I G I T A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e pei telegrafi. Sono 
212 se ella si r i fer isce ai pos t i di a l u n n o ; 
m a io segu i to a d u b i t a r e che le pe r sone 
del le qual i l ' ono revo le Fae l l i s ' i n t e r e s sa vo-
gl iano a s p i r a r e al pos to di a l u n n o che è 
g r a t u i t o . P e r ò p r e s c i n d i a m o p u r e da ques to : 
sia gli ufficiali di s e s t a classe, sia gli a l u n n i 
a p p a r t e n g o n o s e m p r e al pe r sona le di se-
c o n d a ca tegor ia , e finché s ia in v igore l ' a t -
t u a l e r e g o l a m e n t o organico , gli a i u t a n t i , i 
s u b a l t e r n i f u o r i ruolo ed i s u p p l e n t i non 
possono concor re re ai pos t i della s e c o n d a 
ca tegor ia , ma , per l ' a r t i co lo 131 del rego-
l a m e n t o , a cos toro è r i s e r v a t o u n q u a r t o 
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dei posti di aiutante di quinta classe nella 3a 

categoria, mentre l 'altro quarto è riservato 
agli agenti subalterni fuori ruolo e i a metà 
ai militari di terra e di mare, secondo le 
leggi del 1883 e del 1887; ed è espressa-
mente detto che i supplenti non potranno 
essere nominati neppure aiutanti qualora 
abbiano altrepassato il trentacinquesimo 
anno di età. Ora l'onorevole Faelli vorrebbe 
che i supplenti fossero nominati nella se-
conda categoria anziché nella terza e che 
inoltre fossero dispensati da quel limite di 
età che nel momento è posto come condi-
zione anche all 'ammissione loro nel perso-
nale di terza categoria. 

Tutto ciò è completamente in opposizione 
al regolamento, e nello stato attuale delle 
cose non posso che ripetere quanto ho già 
detto in principio: aspettiamo il nuovo re-
golamento organico, vediamo se con questo 
si crederà di derogare alle disposizioni del 
regolamento in vigore ed allora potremo 
provvedere alla sorte di quegli aspiranti dei 
quali l 'onorevole f a e l l i tanto s'interessa. 
{Benissimo/) 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Celli 
non è presente s ' intende ri t irata la sua in-
terrogazione al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere «se e quando 
verrà convocata la Commissione già nomi-
nata per l'esecuzione della legge sull'Agro 
Romano ». 

Passeremo perciò a quella degli onorevoli 
Morpurgo, Maggiorino Ferraris, Eugenio 
Valli, Gavazzi e Cottafavi al ministro dei 
lavori pubblici per sapere «se nei prossimi 
orarii estivi intenda estendere in modo ef-
ficace l 'introduzione delle terze classi nei 
treni diretti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Premetto che, l 'ultima volta 
che si discusse in quest'aula della oppor-
tunità di aggiunger la terza classe ai treni 
diretti, opportunità propugnata così vi-
vacemente ed autorevolmente dal collega 
Maggiorino Ferraris , fu dichiarato per parte 
del Ministero che esso consentiva in mas-
sima in questo concetto e che si sarebbe 
per parte sua fatto tut to il possibile per-
chè il concetto medesimo venisse ad avere 
attuazione prossima ed estesa. Però non 
sono a dissimularsi le difficoltà molteplici 
che incontra questo sistema il quale, al 
dire di taluno si presenterebbe come la 
cosa più semplice di questo mondo, e limi-

tantesi ad aggiungere una o due vetture 
di più ad un treno in partenza. 

Invece per potere, mantenendo la rego-
larità del servizio ed un buon servizio, ag-
giungere la terza -classe ai treni diretti, bi-
bisogna che il fat to sia coordinato con i 
mezzi di trazione, con l 'armamento [delle 
linee, con la struttura degli orari ed anche 
con la qualità delle vetture di terza classe, 
perchè non tutte queste vetture e nem-
manco la parte maggiore possono viaggiare 
coi treni diretti. 

Queste però non sono che difficoltà, dif-
ficoltà che quantunque non da un giorno 
all'altro, possono pure essere vinte e supe-
rate, ma tut tavia difficoltà non lievi alle 
quali il Ministero intende a provvedere nel 
miglior modo possibile. Di questa sua buona 
intenzione il Ministero ha dato prove anche 
recentissime. 

Ad esempio, i due nuovi treni diretti 
diurni n. 5 e 6, che si sono istituiti sulla 
linea Napoli-Reggio, portano le vetture di 
terza classe e sono 952 i chilometri per-
corsi da questi treni. Insomma sino ad ora 
si è riusciti a questa percentuale che è no-
tevole: dei nostri treni diretti il 56 per 
cento porta vetture di terza classe, j, 

L'onorevole Morpurgo e gli altri 'inter-
roganti desiderano conoscere se col 30 giu-
gno si estenderà in modo -anche più effi-
cace codesto sistema. E d al riguardo io non 
posso non avvertire che l 'estensione mag-
giore di questo sistema (e debbo ritenere 
che per gli onorevoli interroganti modo 
più efficace, voglia significare modo più 
esteso) col 30 giugno è subordinata in 
parte ad una condizione che deve pur es-
sere sodisfatta, cioè alla sostituzione del ma-
teriale mobile, la quale sostituzione, come 
è evidente, non può essere improvvisata. 
D'a l tra parte è subordinata ai mezzi di 
trazione ed alla condizione degli armamenti 
della l inea, essendo gli attuali treni diretti 
già troppo pesanti, e la trazione doppia, 
come la introduzione di locomotive più po-
tenti , non potendo farsi per tutt i i treni, 
nè in tempo troppo breve. 

In una parola, in massima consentiamo 
nel parere degli onorevoli interroganti, già 
messo avanti e propugnato calorosamente 
dall'onorevole Maggiorino Ferraris, di ac-
celerare ed estendere al massimo possibile 
l 'applicazione delle vetture di terza classe 
ai treni diretti, studiando il modo di su-
perare e vincere tut te le non f-poche diffi-
coltà che concorrono a ritardare la esten-
sione di codesto desiderio comune. 
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P R E S I D E l i TE . L 'onorevole Morpurgo 
ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, so-
d i s fa t to . 

M O R P U R G O . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to dei lavori pubblici per 
la cortese e par t ico lareggia ta r isposta che 
si è compiaciuto di dare al l ' interrogazione 
che io ho avu to l 'onore d,i p resen ta re insieme 
con al t r i colleghi. Lo ringrazio e prendo a t t o 
anche delle sue buone intenzioni e delle 
buone disposizioni che ha man i f e s t a t e per 
l ' avvenire . Però dico subi to che non posso 
d ichiararmi i n t e r a m e n t e sodis fa t to della 
sua r isposta . E non posso d ichiararmene 
sodisfat to , perchè egli ha affacciato come 
difficoltà gravi a lcune che io r i tengo di 
poco momento ed assai fac i lmente sormon-
tabil i . 

Egli ha par la to della necessi tà di modi-
ficare la s t r u t t u r a degli orari . Ma, onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to , noi vediamo 
t u t t i i giorni a r r ivare i t reni con un 'o r a o 
due ore di r i ta rdo . Dunque che cosa mai 
pa r l a di s t r u t t u r a di orari? Gli orari sono 
scri t t i , ma non sono osservati . 

Egli ha par la to di diff icoltà di aggiungere 
ai t reni d i re t t i le v e t t u r e di t e rza classe, 
perchè non sono cost rui te al l 'uopo. Ebbene , 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , si t r a t t a 
di munire le ve t tu re di terza classe di f reni 
cont inui e r i sca ldament i a vapore . La spesa 
occorrente per questo è ben piccola e poco 
ci vuole ad appor t a r e a 200 o 300 v e t t u r e 
di terza classe queste piccole innovazioni. 

I n ver i tà dobbiamo riconoscere t u t t i che 
è una vera ingiustizia sociale, come bene ha 
de t to il collega Maggiorino Ferrar is , ed un 
gravissimo errore economico, il non dare le 
terze classi ai t reni di re t t i . È una ingiustizia 
sociale, perchè vengono escluse dal l 'appro-
fittare de* t reni d i re t t i quelle persone che 
più ancora delle a l t re hanno bisogno di ut i -
lizzare il loro t empo . È poi un errore eco-
nomico, perchè le s ta t i s t iche r ivelano che, 
men t re da 15 anni a questa pa r t e sono di-
minuit i i reddi t i della p r ima e della seconda 
classe, sono invece a u m e n t a t i i reddi t i della 
terza classe. I n s o m m a sono le terze classi 
che danno il p roven to maggiore alle ferro-
vie. Ora non so comprendere il perchè in 
I ta l ia i viaggiator i di terza classe abbiano 
ad essere così t r a scura t i . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
dichiara to che si va es tendendo l 'uso delle 
terze classi nei t reni d i re t t i e ci ha avver-
t i to che già il 56 per cento dei t ren i diret t i 
po r t ano le v e t t u r e di terza classe. Ebbene^ 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , è questa 

estensione che rende meno giustif icate e 
sopportabi l i t a lune esclusioni. 

Io le posso dire che vi sono t r a t t i 
p e r f e t t a m e n t e piani, dove i t reni d i re t t i 
non raggiungono il massimo del peso che 
può essere t r a ina to dalle locomotive ordi-
narie e dove non vi sono ve t t u r e di terza 
classe. Cito il percorso daMestre a Cormons 
e da Mestre a P o n t e b b a . El la mi dirà : la 
l inea non è p iana da P o n t e b b a ad Udine ; 
ebbene pigliamo pure il solo t r a t t o Mestre 
Cormons. Ora il f a t t o di levare la t e rza 
classe dai t reni diret t i che vanno verso 
l 'Aus t r ia po r t a a questa conseguenza, che 
alla stazione di Mestre i viaggiatori deb-
bono scendere, debbono collocare i miseri 
fardelli sot to la t e t to ia e s tare lì ad aspet-
ta re due o t r e ore per prendere il piti vi-
cino convoglio omnibus, con uno sconcio 
pel pubbl ico e con disagio gravissimo dei 
viaggiatori , specia lmente nella s tagione in-
vernale. Lo stesso accade pei viaggiator i 
che dal l 'Austr ia vengono^n I ta l ia : debbono 
scendere a Pon ta fe l od a Cormons ed aspet-
t a re il t reno omnibus. 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to mi 
ha par la to della necessità di modificare l 'ar-
m a m e n t o e di provvedere locomotive di 
maggiore potenzia l i tà . Tu t to questo sa rà 
giusto per alcune linee, ma pel t r a t t o di 
l inea che ho ci tato, no. Con locomotive or-
dinarie il servizio si può fare . 

Dunque , concludendo, io prego l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to di voler prov-
vedere in modo che il servizio della te rza 
classe nei t reni diret t i sia esteso il più possi-
bile, come è s ta to promesso; ma s o p r a t t u t t o 
procuri che le ve t tu re di te rza classe s iano 
aggiunte subi to ai t reni d i re t t i là dove non 
sono richieste per ciò locomotive speciali 
e può bas ta re la diminuzione d ' una v e t t u r a 
di seconda classe o d ' u n a mista di p r ima e 
seconda. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io non posso non r icordare 
al l 'onorevole Morpurgo che egli non è nel 
giusto e non è nel vero a l lo rquando dice 
che le difficoltà che io ho accenna te rela-
l a t i v a m e n t e al l 'aggiunzione di v e t t u r e di 
te rza classe ai t reni diret t i , siano molto fa-
ci lmente superabil i . Ella dice, onorevole 
Morpurgo, che è un inconvenien te di nessuna 
p o r t a t a il t u r b a r e la s t r u t t u r a degli orari , 
perchè t a n t o vi sono dei r i t a rd i che avven-
gono f r equen temen te , anzi con t i nuamen te ; 
ma v 'è differenza t ra r i t a rd i e r i ta rd i : a l t r a 
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cosa è il r i ta rdo di mezz'ora, al t ra cosa sono 
i r i tardi di due o t re ore! D 'a l t ronde ella 
dice che per ado t ta re le ve t tu re di terza 
classe viaggiatori ai t reni diret t i , bas ta ag-
giungere 41 freno ed il r i scaldamento alle 
ve t tu re stesse. Ma per le relazioni tecniche 
l e più attendibil i , io posso e debbo dichia-
rare che così non è; e che la ragione prin-
cipale e la difficoltà sta invece nel s is tema 
delle assi che non permet tono di far viag-
giare senza pericolo certe ve t tu re di terza 
classe coi t reni diret t i . E qui mi pe rmet t a 
l 'onorevole Morpurgo di dire che, t r a t t a n -
dosi di un problema tecnico, e non sem-
plice, noi non possiamo risolverlo con affer-
mazioni semplici, non possiamo con affer-
mazioni semplici rendere facili cose che in-
vece per coloro che a t t endono a questi 
s tudi e lavori sono complesse e sono difficili. 

Io ho dichiarato espressamente che il 
Ministero è convinto della convenienza di 
estendere l 'applicazione delle ve t tu re di 
terza classe ai t reni dirett i ; che persisterà 
nel proposito e nelle adoperazioni per su-
pera re t u t t e le difficoltà che vi si oppon-
gono. 

In gran parte, ripeto, le ha superate: cer-
cherà insis tentemente di superare anche le 
ulteriori per estendere questo beneficio. E 
stia sicuro l 'onorevole Morpurgo, che t r a t -
tandosi di un vero beneficio economico nè 
le Società esercenti, nè lo Sta to possono 
essere sospet ta t i di non volervi provvedere 
per il gusto di fa rne getto; stia sicuro l 'o-
norevole Morpurgo che alla estensione del 
benefìcio s ctrsi provveduto , ma è necessario 
a l l 'uopo ed assolutamente che i t reni di-
re t t i colla aggiunta della terza classe siano 
messi in condizione di potere viaggiare re-
golarmente. Ripeto, abbiamo già esteso 
questo benefìcio al 56 per cento dei t reni 
dirett i ed andiamo sempre più estenden-
dolo, ed ho ci ta to anche gli altri 952 chi-
lomet r i di percorso da Napoli a Eeggio ai 
quali fu di recente esteso: ma non pre tenda 
l 'onorevole Morpurgo che si vada più in là 
senza la necessaria ponderazione.. . 

M O R P U R G O . Non ci sono difficoltà tec-
niche. 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici, . . .perchè si t r a t t a di questioni 
molto complesse che possono bene essere 
r i tenute semplicissime e facilissime dal de-
siderio, sia pure giusto e legit t imo di una 
persona o di una località, ma che devono 
essere considerate dal Governo nel loro 
complesso per il buon andamen to del ser-
vizio generale. (Benissimo!). 

M O R P U R G O . Io ho par la to di unal inea 
dove non ci sono difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell' onorevole Brunial t i ai ministri 
di agricol tura e commercio e dell' interno, 
per sapere « se nel l ' in teresse della finanza, 
del commercio e dell' ordine pubblico, in-
tendano proporre più severi provvediment i 
legislativi contro il commercio girovago ». 

Questa interrogazione s ' intende r i t i ra ta , 
non essendo presente l 'onorevole interro-
gante. 

Quella che segue dell 'onorevole De Gen-
naro-Ferr igni al ministro degli affari esteri, 
circa i t r a t t a t i di commercio con la Russia, 
è r i m a n d a t a a domani . 

Quella degli onorevoli Salvi e Guarra-
cino al ministro di grazia e giustizia « sulla 
repressione dell' usura » è r i m a n d a t a a sa-
bato avendo l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per la grazia e giustizia f a t t o sapere 
di essere indisposto. 

Così, per la stessa ragione è r imanda ta , 
a sabato, anche quella dell 'onorevole Mar-
ghieri, che per errore avevo dichiarata de-
caduta . 

E così per oggi sono esauri te le interro-
gazioni. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri — Elezione contes ta ta 
del collegio di Corato. 

Do le t tu ra delle conclusioni della Giunta: 
«Ma la ragione della contestazione deli-

bera ta dalla Giunta fu la violazione dell'ar-
ticolo 89 della legge elettorale, il quale di-
spone, che chiunque eserciti funzioni di de-
pu ta to provinciale non è eleggibile a m p u -
ta to al Pa r lamento se dalle sue funzioni non 
abbia cessato almeno da sei mesi. Ora, per 
documenti presentat i alla Giunta, risulta, 
che l ' avvocato Cataldo Malcangi cessò dal-
l'esercizio della carica di deputa to provin-
ciale il 12 luglio 1904, che alla carica stessa 
rinunciò il 2 di agosto, nel qual giorno della 
r inuncia prese a t to la Deputazione provin-
ciale di Bari. Mancato il termine prescri t to 
dalla legge per la eleggibilità, la elezione f u 
contestata; e ora la Giunta vi propone di 
annullare la proclamazione dell' avvocato 
Cataldo Malcangi a deputa to del collegio 
di Corato». 

Nessuno chiedendo di parlare, ' pongo ai 
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vot i la p ropos ta della Giunta che è per l ' an-
nu l lamento della elezione. 

(La proposta della Giunta è approvata). 
Dichiaro quindi vacan te il collegio di 

Corato. 

Discussione e votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge: Disposizioni per la leva 
sui nati del 1885 . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di legge : Disposi-
zioni per la leva sui na t i nel 1885 ». 

I l tes to della Commissione è uguale a 
quello del Ministero. Prego l 'onorevole se-
gretar io di da rne l e t tu ra . 

M O R A N D O , segretario legge: (V. Stam-
pato n. 92). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

Se nessuno chiede di par lare , dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Si passerà alla discussione degli articoli. 

Ar t . 1. 
Gli inscr i t t i della leva sulla classe 1885 

che sa ranno riconosciuti idonei alle a rmi e 
non abb iano di r i t to al l 'assegnazione alla 
terza categoria, saranno a r ruo la t i t u t t i in 
p r ima categoria. È f a t t a eccezione per quelli 
p rovenient i dalle leve anter ior i a quella sulla 
classe 1872 e per quelli p rovenient i dalla 
leva sulla classe 1876, che, pel numero già 
avu to in sorte , avessero dovuto essere asse-
gna t i alla seconda categoria, i quali, in caso 
di r iconosciuta idonei tà alle armi, sa ranno 
ar ruola t i in quella categoria. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Gli inscr i t t i che fu rono r i m a n d a t i dalle 
leve precedent i sulle classi 1883 e 1884 come 
rivedibili , a senso degli articoli 78 e 80 della 
legge sul r ec lu tamento , se sa ranno dichia-
ra t i idonei ed ar ruola t i in l a categoria nella 
leva sulla classe 1885, assumeranno, quelli 
na t i nel 1883 la f e rma di anni uno, e quelli 
na t i nel 1884 la fe rma di anni due. 

(È approvato). 

Art . 3. 

È f a t t a facol tà al ministro della guerra 
di stabil ire il numero degli uomini na t i nel 
1885 arruola t i nella p r ima categoria, che 

'dovranno assumere la f e rma di anni due 
prev is ta dalla legge sul rec lu tamento . 

(È approvato). 

Art . 4. 

Per gli effet t i contempla t i nella legge 
s u d d e t t a , nelle provincie della Venezia ed 
in quella di Mantova , il d is t re t to ammini-
s t r a t i v o r app resen ta il mandamen to . 

(È approvato). 

Credo di i n t e rp re t a re i desideri della Ca-
mera, aVuto r iguardo alla n a t u r a speciale 
di questo disegno di legge, procedendo im-
m e d i a t a m e n t e alla votazione a scrutini® 
segreto sul disegno stesso. 

Si p roceda alla chiama. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, fa la-

chiama. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E , Lasceremo le urne a -
per te . H a facol tà di par lare l 'onorevole mi-
nistro del tesoro. 

LUZZ A T T I L U I G I , ministro del tesoro. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera un disegno 
di legge per p rovvediment i di tesoro per le 
l iquidazioni ferroviar ie sociali e per il rias-
set to ed il migl ioramento delle s t rade fer-
ra te dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
presente disegno di legge: P r o v v e d i m e n t i 
di tesoro per le l iquidazioni ferroviar ie so-
ciali e per il r iasset to ed il migl ioramento 
delle s t rade fe r ra te dello S ta to . 

Questo disegno di legge s t a m p a t a 
e distr ibuito. 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

T E D E S C O , ministro dei lavovi pubblici. 
(Segni d'attenzione). Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguent i disegni di legge : 

P r o v v e d i m e n t i di urgenza r igua rdan t i 
il mater ia le ro tab i le necessario per l 'eser-
cizio delle ferrovie dello S ta to . 

Ord inamen to dell'esercizio di S ta to delle 
ferrovie non concesse a imprese pr iva te . 

La Camera r icorda che nella passa ta le-
gis la tura un ' au to revo le Commissione, nella 
quale erano r appresen ta t e le diverse pa r t i 
polit iche, esaminò il disegno di legge pre-
sen ta to dal Governo su l l 'o rd inamento del-
l 'esercizio di S ta to delle ferrovie. 

La Commissione eseguì un lavoro lun-
go, ponderoso, diligente e f u presénta ta , 



Atti f'nrlarnentan — 1197 — Camera dei Deputaci 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 1 FEBBRAIO 1 9 0 5 

alla Camera una relazione magistrale del-
l'onorevole nostro collega Rubini, il quale 
nelle piccole come nelle cose grandi è uso a 
portare tutto il contributo del suo grande 
ingegno e della sua nota esperienza. 

Ora il Governo, come ha avuto occasione 
di dichiarare in documenti solenni, ha fatto 
tesoro delle importanti modificazioni pro-
poste dalla Commissione. Inoltre la Ca-
mera è compresa quanto il Governo della 
urgenza di risolvere l'arduo e complesso 
problema dell'ordinamento delle strade fer-
rate. 

Per queste considerazioni, d'accordo con 
l'onorevole collega del tesoro, ministro com-
petente per il disegno di legge che egli ha 
presentatole principale cointeressato nei di-
segni di legge che io ho avuto l'onore di 
presentare alla Camera, d'accordo, dico, 
con l'onorevole collega del tesoro prego la 
Camera di voler consentire che tutti e tre 
i disegni di legge sieno deferiti alla Com-
missione della passata legislatura... 

F E R R A R I S -MAGGIORINO. Domando 
di parlare. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
... essendo che i tre disegni di legge sono 
tre parti inscindibili di un tutto organico. 
(Commenti). 

Voci. No, no! 
P R E S I D E N T E . Intanto dò atto al-

l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
della presentazione dei seguenti disegni di 
legge : 

Provvedimenti di urgenza riguardanti il 
materiale rotabile necessario per l'esercizio 
delle ferrovie dello Stato; 

Ordinamento dell' esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. 

Questi disegni di legge saranno stampati 
e distribuiti. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
propone, d'accordo col ministro del tesoro, 
che l'esame di questi due disegni di legge, 
e di quello presentato testé dall'onorevole 
ministro del tesoro, sia deferito alla stessa. 
Commissione che ebbe nella passata legi-
slatura a riferire intorno al progetto di or-
dinamento dell' esercizio di Stato, del quale 
fu relatore l'onorevole Rubini. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fer-
raris Maggiorino. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Come la 
Camera ha inteso, gli onorevoli ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici hanno presen-
tato tre disegni di legge, uno per l'eserci-
zio di Stato, uno per provvedimenti d'ur-

genza sul materiale mobile, ed uno per la 
liquidazione dei debiti con le Società fer-
roviarie.. Di questi disegni di legge uno solo, 
che ha analogia di titolo, ma che dopo le 
dichiarazioni a me cortesemente fatte in 
questa Camera, dall'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ha poca analogia di merito^ 
era dinanzi alla passata legislatura. E sovra 
esso riferì una Commissione autorevole con 
una lodevole e lodata relazione del nostro 
collega onorevole Rubini. Gli altri due di-
segni di legge, quello per le liquidazioni fer-
roviarie e quello per l'acquisto di materiale 
rotabile, che involgono gravissime questioni 
d'ordine finanziario per centinaia di milioni, 
sono completamente nuovi davanti alla Ca-
mera. I l Governo propone di riunire i tre 
disegni di legge per inviarli all' esame di. 
una stessa Commissione, alla medesima 
Commissione anzi che nella passata legisla-
tura ebbe ad esaminarne - uno solo. 

Senza entrare nè nel merito dei disegni 
di legge che non sarebbe ora il caso, nè in 
apprezzamenti circa la Commissione, alla 
quale anzi personalmente io ho fatto intera 
adesione, credo che la proposta del Governo 
involga una questione di principi e di pre-
rogative parlamentari altissima (Beniss imo!} 
che nessun deputato, a qualunque settore 
appartenga, debba lasciar passare sotto si-
lenzio, perchè in materia di prerogative par-
lamentari non vi sono distinzioni nè di par-
titi nè di opinioni, ma vi è un dovere co-
mune in tutti noi, di mantenere intatte ed 
inviolate quelle tradizioni che sono la tutela 
sopratutto delle minoranze, che sono la più 

difesa di ogni parte, di ogni tendenza. 
Antico deputato in questa Camera, da 

quasi 20 anni partecipando ai suoi lavori, 
è la prima volta che veggo presentata una 
questione simile, di principio. Sono quasi 20 
anni che appartengo a questa Camera, nè 
mai ho creduto fosse anche solo possibile 
formulare una proposta- siffatta, non solo 
perchè penso che sia dovere di tutti noi dì 
avere un riguardo ai nuovi eletti, qui chia-
mati non per votare semplicemente, ma per 
lavorare, ma perchè credo Che, sciolta una 
Camera, cessi ogni diritto ed ogni potere 
della Camera sciolta, e non possa conti-
nuarsi un mandato, quando il mandante 
stesso è cessato. (Approvazioni a sinistra). 

Dirò, per abbreviare la discussione, che 
s ' invoca un precedente parlamentare del 
30 maggio 1882, quando la legge sullo stato 
degli impiegati civili, - infelice precedente, 
perchè quella legge non venne mai in porto 
(Si ride) - quando la legge sullo stato degli 
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impiegati civili f u r invia ta alla stessa Com-
missione che l 'aveva esaminata nella prece-
dente legislatura. E ciò sarebbe accaduto, 
il 30 maggio 1882. Ma qui, gli onorevoli 
ministri e la Camera mi consentano di fare 
una brevissima osservazione di f a t to . (Se-
gni d'attenzione). 

I diri t t i e le prerogative d 'una Camera 
non sono mater ia nè di proposte da pa r te 
del Governo, nè di votazione da pa r te della 
Camera; la difesa di tali diri t t i e preroga-
t ive è affidata da ogni par te della Camera 
al proprio presidente che, salito a quel seg-
gio, è al di fuori e al di sopra di t u t t i i 
par t i t i . 

Orbene, per comune consenso, f u sempre 
ammesso (e l ' abbiamo anche fa t to recente-
mente, t raspor tando ad altro giorno le in-
terpellanze, o vo tando contemporaneamente 
più di t re disegni di legge) che il presidente 
possa, con l 'unanime consenso della Camera, 
derogare alle disposizioni regolamentari , 
quando ciò possa conferire, per avviso suo 
e per avviso della Camera, al buon anda-
mento dei lavori par lamentar i . E così ac-
cadde nel 1882, perchè il presidente del 
t empo, onorevole Earini, avendo r ipe tu ta-
mente chiesto alla Camera se essa lo auto-
rizzasse ad accedere alla proposta del Go-
verno, la Camera rispose, con voci da t u t t e 
le parti : sì! sì! 

Ma oggi, siamo in un caso diverso. 
Io credo d' in te rpre tare il pensiero di 

molti deputa t i che sono in questa pa r te 
della Camera, affermando che noi non pos-
siamo consentire a questa procedura, che 
r iguardiamo come una violazione chiara e 
precisa dei diri t t i par lamentar i e del rego-
lamento . Diciamo di più: non vi possiamo 
consentire, perchè il disegno di legge, già 
annunzia to fin dal 30 novembre, quando fu 
convocata la Camera, non viene innanzi a 
noi, che al 21 di febbraio. Se, quindi, ur-
genza vi era (urgenza a cui non si porterà 
danno, perchè, in pochissimi giorni, il Go-
verno può avere la nuova Commissione 
nominata) , il Governo aveva anche ampia-
mente il tempo di provvedere. 

Per queste ragioni, io pregherei viva-
mente gli uomini che sono al Governo, 
ed ai quali, come a me, debbono stare a 
cuore le buone tradizioni e le prerogat ive 
par lamentar i , e pregherei v ivamente l'illu-

•stre nostro presidente di volere, in questa 
par te , r i tornare a quelle buone e sane tra-
dizioni, che sono la garanzia di t u t t i e la 
migliore certezza di un buono e fecondo 

lavoro par lamentare . ( Vive approvazioni a 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Siccome l 'onorevole Fer-
raris ha accennato ad un precedente che 
io appunto avevo r ich iamato a me stesso 
immedia tamente , debbo dire che quel pre-
cedente si sostanzia in una duplice propo-
sta: nella proposta , cioè, che la Camera 
avesse ad incaricare dell 'esame del disegno 
di legge la Commissione della precedente 
legislatura; e, poiché facevano par te della 
nuova Camera soltanto sei dei component i la 
precedente Commissione, che fosse altresì de-
fer i ta al presidente la nomina degli al tr i t re. 
La Camera consentì nella proposta del Go-
verno, e per l ' una pa r te e per l 'a l t ra . In-
fa t t i , il presidente mise ai voti la proposta 
del Governo, e si riservò d' indicare, nella 
seduta successiva, quali fossero i t r e deputa t i 
che dovessero completare la Commissione. 

I n quanto all 'obbligo mio, l 'onorevole 
Maggiorino .Ferraris sa, meglio di me, che 
è molto semplice. Io, na tura lmente , non 
avrò che da consultare la Camera sulla 
proposta che è s t a t a f a t t a , perchè io non 
in tendo di en t ra re nè punto nè poco nel 
merito della questione. (Bene!) Dico solo 
che la Camera a t tua le è padronissima di 
nominare la Commissione come crede: essa 
è nella pienezza del suo manda to . 

Io così intendo le prerogat ive della Ca-
mera. (Benissimo !). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. (Segni di attenzione). 

P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Ferrar is Maggiorino ha pronun-
ziato un discorso da grandi occasioni (De-
negazioni del deputato Ferraris — Si ride), 
r icordando il dir i t to costituzionale, le pre-
rogative della Camera e che so io. Ora egli 
deve comprendere che queste proposte, 
quando partono- dal banco del Governo, 
non possono avere seguito se non quando 
ci sia il consenso unan ime della Camera. 
Il Governo, in terpre te del desiderio di sol-
lecitudine da pa r t e della Camera, e con-
siderato che nella precedente Commissione 
erano rappresenta te le diverse frazioni po-
litiche (quindi i dir i t t i delle minoranze, 
non erano offesi, onorevole Ferraris), il Go-
verno aveva creduto, nell ' interesse del sol-
lecito andamen to dei lavori, di fare quelle 
proposte. 

Ma evidentemente in mater ia di metodi 
di esame e di lavori par lamentar i la Camera 
è arbi t ra assoluta ; e perciò non ho ragione 
d ' ins is tere nella proposta che avevo accen-
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na to . (Commenti — Interruzione del deputato 
Nitti). 

Un momento , onorevole ISTitti ! Ci sarà 
da d iscutere e per quest ioni molto più im-
p o r t a n t i di coteste quisquilie ! (Benissimo ! 
Bravo!) Ci r ivedremo. 

Poiché però, come ho dichiarato , i t r e 
p roge t t i sono pa r t i inscindibili di un t u t t o , 
prego la Camera di nominare u n a sola Com-
missione per t u t t i e t r e i proget t i , e che 
questi seguano la p rocedura ordinar ia degli 
Uffici. (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Quindi il Governo pro-
pone che quest i t r e disegni di legge siano 
invia t i agli Uffici, e che questi nominino 
una sola Commissione. 

A L E S S I O . D o m a n d o di par lare . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
A L E S S I O . Io farei una propos ta nella 

quale spero che il Governo sarà consen-
ziente. 

T ra t t andos i di t r e proget t i così impor-
t an t i , crederei oppor tuno che la Commis-
sione dovesse comporsi di due membr i per 
ufficio. (Zì umori). 

M O N T T - G U A R N I E R I . È meglio un mem-
bro solo! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
d u n q u e non insiste sulla pr ima proposta . . . 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Ma insisto nella propos ta che sia nomina ta 
una Commissione unica per i t re proget t i , 
composta come t u t t e le a l t re di un solo 
commissario per ufficio. 

P R E S I D È N T E . L 'onorevole Alessio in-
siste nella sua proposta 1? 

ALESSIO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Occorre d u n q u e che ri-

manga bene s tabi l i to che la Camera decide 
che t u t t i e t r e i disegni di legge presenta t i 
s iano rimessi a l l 'esame di una sola Com-
missione. 

Coloro che approvano questa p ropos ta 
vogliano alzarsi. 

(E approvata. — Commenti animati). 

Proclamazione della votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invi to gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votaz ione a scrut inio segreto sul di-

segno di legge: « Disposizione per la leva 
sui nat i nel 1885 ». 

P resen t i 253 
Votan t i 253 
Maggioranza 127 

Voti f avorevo l i . . 225 
Vot i contrar i . . . 28 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione. 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Albasini — Alessio — Apr i l e— Al lo t t a — 
Arnabold i — Ar tom — Astengo — Aubry . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabe i — Base t t i — Bat tagl ie r i — Ber-
tarel l i — Ber t e t t i — Bertolini — Bracci 
— Brandol in — Brizzolesi — Brunia l t i — 
Buccelli. 

Cabri ni — Calissano — C a l l a i n i — Calvi 
— Camagna — Camera — Campi Emil io 
— Campus-Serra — Cane t t a — Canevar i 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minu-
tolo — Cappelli — Capruzzi — Carboni-
Boj — Cardani — Carugat i — Casciani — 
Cascino — Cassuto — Castiglioni — Ca-
stoldi — Ceriana-Mayner i — Chimient i — 
Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 
— Cimorelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Codacci - Pisanell i — Colosimo 
— Compans — Cortese — Cot ta fav i — 
Credaro — Crespi — Curioni — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Da-
masco — Daneo — Danieli — De Asar ta 
— De Bellis — De Gaglia — De Gennaro 
Emilio — De Gennaro-Ferr igni — Del Balzo 
— De Luca Ippol i to Onorio -— De Luca 
Paolo Anania — De Marinis — De Nava 
— De Novellis — De Riseis — De Seta 
— De Viti De Marco — Di Broglio — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea — Di S tefano . * 

Eaelli — Falaschi — Falconi Gae tano 
— Falconi Nicola — Fal le t t i — Fan i — 
Fasce — Fazi Francesco — Ferrar i s Carlo 
— Fer ra r i s Maggiorino — Fil ì -Astolfone — 
Finocchiaro-Apri le — For t i s — Frade-
le t to . 

Gae tan i di L a u r e n z a n a — Gal imber t i — 
Gallini Carlo — Gallino Na ta l e — Gal luppi 
— Gianturco — Giardina — Giolitti — 
Giordano-Apostol i — Giovanelli — Girardi 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grassi-
Voces — Guarrac ino — Gucci-Boschi — 
Guerci — Guerr i tore . 

J a t t a . 
Lampias i — Landueci — Larizza — Leali 

— Leone — Libert ini Pasqua le — Lica ta 

« 
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— Lucchini Angelo — Lucchini Luigi —-
Luzza t t i Luigi — Luzza t to Riccardo. 

Ma jo rana Angelo — Majo rana Giuseppe 
— Malvezzi — Mango — Manna — Man-
t ica — Maraini Clemente — Marescalchi — 
Marghieri —- Marsengo-Bast ia — Martini — 
Masciantonio — Masselli — Massi mini — 
Medici — Melìi — Mendaia — Merci — 
Mezzanot te — Mira — Modestino — Mon-
t a n t i — Monti Gustavo — Mont i -Guarni eri 
— Morando — Morelli - Guait ier ot t i — Mor-
gari — Morpurgo — Moschini. 

Negri De-Salvi — Nit t i . 
Odorico — Orioles — Orlando Vittorio 

Emanue le — Orsini-Baroni . 
Pais-Serra — Pa la — Pandolf ìni — Pan-

sini — Papadopol i — Pasqual ino-Vassal lo 
— Pav ia — Pavoncel l i — Pellecchi — Pe-
t roni — Piccinelli — Piccolo-Cupani — Pi-
lacci — Pis to ja — Poggi — Pozza to — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pri-
ne t t i — Pucci . 

Bampold i — Basponi — B a v a — Besta-
Pal lavicino — Bicci Paolo — Biccio Vin-
cenzo — Bienzi. — Bizza-Evangel i s ta — 
Bizzone — Bocco — Bochi ra — Bomanin-
J a c u r — Bonche t t i — Bosadi — Boselli 
— B o t a — Bubin i — Buffo — B u m m o 
— Buspoli . 

Salvia — Sant in i — Sapor i to — Scano 
— Scaramel la-Manet t i — Scellingo — 
Schanzer — Sesia — Sili — Silvestri — 
Socci — Solimbergo — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Sorani — Soulier — Spagno-
le t t i — Spingardi — S qui t t i — Str igari . 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Tinozzi — Torlonia Giovanni — Torlo-
nia Leopoldo — Turco. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Vendi t t i — Verzillo — Vicini — Villa 
— Viso echi. 

Weil-"Weiss — Wóllemborg. 
Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Sono in congedo : 
Albert ini . 
Cipelli. 
Dar i . 
Fabr i . 
Maraini Emilio —• Mai eri. 
Bizzo Valent ino. 
Spir i to Beniamino. 

Sono ammalati : 
Barzilai — Berio —• Bizzozero — Bot-

tacchi . 
Cernili. 
De Giorgio —- Di Cambiano Ferrerò. 

F a c t a — Falcioni. 
Ginori-Conti — Giuliani. 
Maresea. 
Bizzet t i — Bossi Luigi. 
Sor mani. 
Tizzoni — Toaldi. 
Vendramin i . 

Assenti yer ufficio p ubhlico : 

Chiapusso. 
Pompi l j . 

Seguito della discussione in prima lettura dei 
disegni di legge relativi allo sgravio del de-
bito ipotecario. 

P B E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca : Seguito della discussione in p r ima let-
t u r a sui disegni di legge : 

P rovved imen t i per lo sgravio del de-
bito ipotecario, per il r i sca t to dei canoni 
ed altr i oneri reali e per agevolare la for-
mazione di piccole propr ie tà . 

P rovved imen t i a favore dei m u t u a t a r i 
dei Crediti fondiar i (in l iquidazione) della 
Banca d ' I t a l i a e del Banco di Sicilia. 

P rovved imen t i a favore dei m u t u a t a r i 
del Credito fondiar io del Banco di Napoli 
e s is temazione dei r appor t i del Credito 
fondiar io in l iquidazione col Banco di Na-
poli. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Ven-
di t t i . 

V E N D I T T I . Onorevoli colleghi ! Mi li-
miterò a presen ta rv i alcune brevi osserva-
zioni sul pr imo t i tolo del disegno di legge 
relat ivo alle trascrizioni e alle surrogazioni 
ipotecarie , nonché sui titoli" quin to e sesto, 
relat ivi alla formazione dei due i s t i tu t i di 
credito, che i disegni po r t a t i al nost ro esa-
me propongono, sia per la conversione del 
debito ipotecario e per l 'esercizio del cre-
dito fondiario, sia per la formazione di pic-
cole p ropr ie tà rural i . 

Circa la p r ima pa r t e io posso subi to enun-
ciare così il mio pensiero: la r i fo rma che a 
noi si propone, non solo r isponde ad un bi-
sogno vivo e sent i to dalla pra t ica degli af-
far i , come è s t a to no ta to (onde essa è occa-
s ionata da quella sul .Credito fondiario) ma 
r isponde anche ad un bisogno u g u a l m e n t e 
vivo e sent i to della scienza e della legisla-
zione. E con ciò r ispondo ad una obiezione 
sollevata dall 'onorevole ed i l lustre profes-
sore Carlo Ferrar is , il quale mosse dubbio 
a p p u n t o su l l ' oppor tun i tà della sanzione di 
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queste norme legislative sulla materia della 
trascrizione e della ipoteca uni tamente a 
quelle r iguardant i l ' I s t i tu to del credito fon-
diario e la conversione del debito ipotecario. 

Io dirò che nella forma il dubbio nell'o-
norevole ed illustre Ferraris è esatto e fon-
dato, perchè effet t ivamente, per quanto ri-
guarda la tecnica legislativa, non*^oppor-
tuno che gli articoli r iguardant i la trascri-
zione e le surroglie ipotecarie vadano com-
presi in questo disegno di legge, che si occu-
pa di altri provvedimenti di carat tere econo-
mico e finanziario. Ma nella sostanza, ono-
revole Ferraris , ritengo che il dubbio non sia 
fondato , perchè come, dicevo, è un bisogno 
della legislazione che l ' is t i tuto delle tra-
scrizionije delle surroghe ipotecarie sia mo-
dificato, come il disegno di legge ci propone. 

Ed io non ho che a ricordare, solamente 
per sommi capi, il lavorio scientifico dei li-
bri e dei congressi e il lavoro preparatorio 
della legislazione. Basta rammenta re i li-
bri di eminenti giuristi, come quello dello 
illustre Gabba, come l 'al tro dell'illustre ami-
co Gianturco pubblicato fino dal 1891, che 
dimostrano esaurientemente il bisogno di 
una tal r iforma. Il libro del Gianturco spe-
cialmente presenta un complesso di norme 
organiche formant i in concreto il subst ra to di 
un intero progetto. E vi fu poi il voto del con-
gresso dei giuristi a Napoli nel 1897, con una 
relazione i)regevole del professore Venezian. 
E così, per la preparazione legislativa, vi fu 
la Commissione nominata dal Bonacci della, 
quale facevano par te uomini eminenti, come 
Eula, come Messedaglia, come Costa, che 
propugnarono appunto questi principi, oggi 
assunti nel disegno di legge. Vi furono al-
tresì le altre Commissioni, r icordate nella, 
relazione, e di essa fecero par te altri eminenti 
giuristi, come Filomusi, come Luzzatt i Ip-
polito, come l'egregio nostro collega Co-
dacci-Pisanelli, il quale, con tan to amore e 
con t a n t a competenza si è dedicato a que-
sti progett i che io credo sieno venuti presto 
alla luce principalmente per effetto della-
sua cooperazione. 

Sicché, onorevole Ferraris, io credo che 
sia così vivo il bisogno nella pra t ica degli 
affari delle riforme all ' ist i tuto di credito 
fondiario e della conversione del debito ipo-
tecario, come è vivissimo nella legislazione 
il bisogno della integrazione dell ' ist i tuto 
della pubblici tà ipotecaria. Ed ora, in breve, 
quali sono i principi ordinatori su cui il 
progetto si fonda, e come essi sono incarnat i 
in norme legislative? Fu già nota ta la dop-

pia tendenza legislativa in proposito: la te-
desca, per la quale la insinuazione dell 'at to 
nel pubblico registro è forma essenziale 
per l ' a t to medesimo (Prussia, Austria e 
poi Impero tedesco) ; e la nostra lat ina 
Francia , Italia, che è appunto quella della 
trascrizione, non costi tuente forma essen-
ziale in quanto si operi il t rasferimento con 
la registrazione pubblica, ma costi tuente 
ti tolo di preferenza che serve alla garantía 
dei terzi. Questa garantía dei terzi è una 
concezione nuova del diritto moderno, con-
t rar ia . alla tradizione romana. Il bisogno 
della garentia dei terzi sorse appunto nei 
tempi nuovi con lo sviluppo del credito, il 
quale viene ad essere in rispondenza della 
costituzione e dei bisogni della società mo-
derna. 

Tut t i abbiamo lodato, t u t t i lodiamo il 
sistema tedesco, e tu t t i siamo d'accordo 
nella preferenza che merita in quanto, per 
la maggiore garanzia dei terzi, la forma 
della inserzione legale nei pubblici registri 
opera il t rasferimento, e manifesta così essa 
sola la modificazione delle proprietà immo-
biliari. Però questa forma non poteva essere 
ado t t a t a da noi, ed anche i più germanofili , 
come l ' illustre amico Gianturco e l ' illustre 
professore Filo musi-Guelfi, e come di poi 
anche l 'avvocato Luzzat t i Ippolito, hanno 
dovuto ammet tere che la forma da pre-
ferire nelle nostre condizioni e pei nostri 
a t tual i bisogni, era quella della trascri-
zione. La ragione principale di ciò sta 
appunto nelle nostre tradizioni giuridiche. 
Come ci potremmo mettere contro queste 
tradizioni, contro la tradizione romana in-
carnata nel principio per cui solus consensus 
parit yroprietatem? In questo caso si do-
vrebbe modificare il codice civile in moltis-
sime e fondamental i sue part i . Bastavano 
dunque queste considerazioni per scartare, 
per quanto lodevolissima, la forma tedesca. 
Inol t re a noi mancava il meglio : man-
cava, come già fu notato, il libro fondia-
rio,.. e questo, anche con la formazione del 
nuovo catasto geometrico, è molto lontano 
a venire. Ho let to che il professore Filo-
musi Guelfi lo vaticina di qui a dieci anni 
come compiuto; io mi accontenterei che lo 
avessimo anche fra venti anni; ma, più scet-
tico di lui, credo che andremo anche più in 
là. E poi vi è anche un 'a l t ra ragione: quella 
dei demanii collettivi (ancora mantenut i 
dalla legge del 4 agosto 1894) i quali sareb-
bero incompatibili con la forma essenziale 
del catasto probatorio. Ecco perchè il di-
segno di legge doveva incarnarsi sul prin-
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cipio della trascrizione, e doveva integrare 
l ' i s t i tu to della trascrizione stessa. 

Ciò posto, come doveva esere integrato 
questo is t i tuto, che deve rispondere al bi-
sogno della pubbl ic i tà garanzia, pubblici tà 
titolo di preferenza, e che, nella ricerca della 
propr ie tà deve adagiarsi sempre sull'isti-
t u to della usucapione? 

Messo così il terna, si vede subito che il 
disegno di legge risponde pe r fe t t amente a 
questi principii, e li incarna con t u t t a pre-
cisione. Avevamo una lacuna nella, pubbli-
cazione degli a t t i causa mortis, e in quella 
degli a t t i dichiarativi, e il disegno di legge 
a questo provvede. Avevamo una lacuna 
nelle domande giudiziali che investono i 
contra t t i , e il disegno di legge a questo pure 
provvede, ordinando la trascrizione di tali 
domande giudiziali per, causa di nullità ov-
vero per simulazione. E v 'ha di più: se la 
ricerca della proprietà (appunto perchè il 
titolo di acquisto non è prova certa e sicura) 
deve essere fonda ta unicamente sulla teo-
ria della usucapione, bisognava anche inte-
grare e corroborare le regole della usuca-
pione stessa; ed a questo anche il disegno di 
legge provvede in due modi, in quanto pone 
come aiuto della usucapione la pubblicazione 
dell 'atto interruttivo, ed in quanto pone la 
presunzione catastale di possesso. Sono due 
principii, appunto , coi quali può essere com-
pleta to l ' i s t i tuto della usucapione; giacché 
con la intestazione catastale si stabilisce la 
presunzione di possesso, e con la pubblica-
zione dell 'a t to in te r ru t t ivo si viene a ve-
dere se il termine utile per l 'usucapione è 
veramente decorso. 

Questi sono adunque i principi essen-
ziali ordinatoli: della integrazione dell'isti-
t u to della trascrizione. E questi principi 
sono s ta t i incarnati , lo ripeto, nel disegno 
di legge. 

E d allora, o signori, io vi dicevo, e così 
concluderò questa pr ima par te delle mie 
osservazioni: quali sono gli appun t i che a 
mio modo di vedere vanno f a t t i a questo 
primo titolo del disegno di legge? Ed anzi 
pr ima di arr ivare agli appunt i , io voglio ren-
dermi ragione dei dubbi f a t t im i da eminenti 
par lamentar i e giuristi, re la t ivamente a 
quanto concerne la pubblicazione degli a t t i 
di t rasfer imento causa mortis. Si è det to che 
questa pubblicazione era una superfluità, 
una cosa costosa, e che poi non giovava a 
nulla. Yi è s ta to perfino chi mi ha detto: 
ma è opportuno che il t e s t amento sia pub-
blicato? È oppor tuno obbligare la gente a 
mostrare fino a questo pun to i f a t t i propr i ! 

Quando mi è s ta to f a t t o questo dubbio, io 
non so se mi sono fe rma to più per l ' au to r i t à 
di coloro che me lo facevano, o per la bon tà 
delle argomentazioni che mi presentavano. 
Ma quando ci ho pensato bene, ho veduto che 
le argomentazioni contrarie vincevano l 'au-
tor i tà . Perchè non è esat to il dire che vi sia 
r ipugnanza alla pubblicazione dei t e s t a -
menti . Che forse i t e s tament i non sono oggi 
pubblici? E bada te che io non parlo della 
pubblici tà r i s t re t ta al pubblico deposito 
ma della pubbl ic i tà come mezzo, di prova 
sicuro per la diffusione. Chiunque vuol sa-
pere se esista o no un tes tamento , anche se-
condo la legislazione vigente, io credo che 
sia in grado di saperlo; perchè bas ta andare 
all'ufficio di successione, per vedere se la 
successione sia aper ta t e s t a ta od in tes ta ta , 
Quindi mi sembra che questo dubbio non 
abbia alcun fondamento . (Interruzioni) . 

Se sono d'accordo gli eredi! Ma sempre 
bisogna dire se la successione è t es ta ta o no. 
Ad ogni modo, il dubbio non mi pare fon-
dato, onorevole De isTava. E vengo ora alle 
osservazioni mie contro o in aggiunta al pro-
getto. 

Più grave mi parve l 'obiezione relativa-
mente alla moltiplicazione delle cure ed al 
dispendio che si procuratane par t i per questa 
pubblicazione. Ed io ho avuto in' questa 
occasione nuova prova del senno prat ico 
dell 'onorevole Lacava, il quale, in seno alla 
Commissione reale diceva: io voto la t ra -
scrizione di t u t t i questi a t t i , sono entusiasta 
della larga trascrizione, ma alla condizione 
che essa sia gra tu i ta . 

E dirò per conto mio che bisogna con-
cedere non solo la completa gra tu i tà di tasse 
togliendosi quelle poche formal i tà di bollo, 
che sono prevedute , ma concedere altre age-
volazioni, cómela gra tu i tà degli es t ra t t i che 
possono occorrere dagli uffici pubblici. E d 
aggiungerei anche un 'a l t r a cosa: r idurre le 
pubblicazioni ai più semplici estrat t i , pér 
ot tenere che la conservazione delle ipoteche 
desse solo un indice certo e sicuro senza che 
fosse moltiplicata di t roppo la pubbl ic i tà 
e la inserzione di cose inuti l i nei registri, 
aggravando le par t i di cure e di spesa. 

Continuando poi nelle mie osservazioni,, 
mi associo completamente al dubbio solle-
va to dal professor Carlo Ferraris contro la 
creazione del nuovo registro ordinato non sui 
nomi della par te ma sulle denominazioni 
dei fondi; ed anzi più che dubi tare della sua 
ut i l i tà , io affermo la completa inut i l i tà del 
registro medesimo anche come avviamento 
al sistema di fogli reali. Che cosa volete f a r e 
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diquel regis tro, onorevole ed i l lustre amico 
Codacci-Pisanelli? Esso non serve a nulla; 
perchè quando volete avere la fo rma dei 
fogli reali uso tedesco, voi sape te che bi-
sogna t r o v i a t e non solo la p a r t e geometr ica 
delle zone coi confini e con le estensioni, ma 
vi t r o v i a t e anche il t i tolo della p ropr ie tà . 
È questa a p p u n t o la quest ione pr incipale 
che si ag i ta per la fo rmaz ione del ca tas to 
p roba tor io . Ora con questo vos t ro nuovo 
l ibro non al t ro f a res te che aggravare il la-
voro agli ufficii e quindi impor re al t re spese 
alle pa r t i ; men t re avres te solo un indice 
incomple to ed insuff iciente dei soli fondi col-
pit i da gravezze, non i libri fondiar i i occor-
ren t i pel ca tas to p roba tor io . R inunz ia t e 
d u n q u e a ques ta n u o v a creazione; e f a r e t e 
bene al p roge t to , f a r e t e bene alle par t i , e 
toglierete la complicazione delle forme. 

E. vengo ad un a l t ro rilievo circa l 'usu-
capione. Dirò cosa j)er la quale avrò i r im-
prover i dell ' i l lustre amico Granturco"? Mi 
auguro di no. Se noi vogl iamo fondarc i dav-
vero sul l 'usucapione, d o b b i a m o una buona 
vo l ta a f f ron ta re coraggiosamente la que-
st ione della demanialità. E la demania l i tà , 
i m p e d i m e n t o a prescr ivere , sape te che è 
duplice. V ' è quella dei nostr i demani co-
munal i , sanz ionat i dalla legge del 1816; e 
a quest i b isogna r inunc ia rv i , e credo che 
non sarà qui la maggiore difficoltà. V'è poi 
l ' a l t r a demania l i t à , che-è quella del Codice 
civile, concernente i bas t ioni , le piazze da 
guerra e le for tezze, le mura , il lido del 
mare ecc. di t u t t e quelle cose, cioè, delle quali 
pa r lano gli a r t . 426 e 428 del Codice civile. 
Iv i è de t to che q u a n d o queste cose di uso 
pubbl ico sono inve r t i t e nel pa t r imonio pri-
va to degli enti , allora esse d iven tano capaci 
di prescrizione. Ivi , però, si par la di u n a in-
versione di diritto m e n t r e l ' invers ione di fatto 
è molto faci le a verif icarsi ; ed il re la t ivo im-
ped imen to a prescr ivere può ar recare grave 
ed ingiusto nocumen to ai terzi. Così imma-
gina te che una casa o p a r t e di essa sia fab-
b r i ca t a sopra uno di quest i suoli demanial i , 
inves t i t i in l inea di f a t t o o per so t t ra rs i al-
l 'uso pubbl ico, e che t a l e offer ta in 
ipo teca ad un i s t i t u to di credito fondiar io; 
l ' i s t i tu to , nella r icerca della p ropr ie tà non 
p o t r à f o n d a r e n e m m e n o sulla usucapione , 
pel pericolo della d e m a n i a l i t à del suolo. 

T u t t o questo b i sogna modificarlo. E 
perciò, a mio modo di vedere , per quest i due 
pun t i b isognerebbe d ich ia ra re la prescr i t t i -
bi l i tà dei demani i c o m u n a l i e dei pubbl ic i 
demani i inver t i t i di f a t t o . 

Poi v ' è un al t ro p u n t o . Io vedo nel di-

segno di legge c o n t e m p l a t a la indisponibi-
lità del l ' immobile g rava to ; e al lora mi- ri-
cordo che le .categorie non sono complete . 
I n t e n d i a m o par la re delle indisponibi l i tà an-
che per incapac i tà , e delle i ncapac i t à che 
d ipendono da i s t i tu t i di dir i t to; ed allora 
bisogna comple ta re le categorie. Quindi 
r icordo la i ncapac i t à degli i n t e rde t t i e degli 
i nab i l i t a t i ; quindi r icordo quella che è pub-
blicità- notizia, e quella che è pubblicità-es-

! senziale, che sono due concet t i di d i r i t to , 
| come i giuristi sanno, molto diversi. E non 

mi preoccupo della i ncapac i t à per in terdi-
zione, perchè essa non po t r à mai dar luogo 
ad inconvenient i , o molto r a r a m e n t e : ma mi 
impensierisco della inabi l i taz ione e specie 
di quella s tab i l i t a per prodigal i tà . Questa 
i ncapac i t à può offendere, come offende gra-
vemen te , il d i r i t to dei terzi, perchè noi oggi 
la t en iamo codificata solo come incapacità-
notizia, men t r e le nul l i tà cominciano dal 
giorno della sen tenza del magis t ra to , non 
dal giorno della regis t raz ione nei l ibri pub-
blici. 

E ques ta è u n ' a l t r a modificazione che 
b isogna f a re per i d i r i t t i dei terzi . 

G I A N T U R C O . H a ragione! 
V E N D I T T I . E poi, o signori, noi dob-

b iamo avere l 'unif icazione di ques ta pub-
blicità; giacché la t endenza migliore, quella 
di cui ci dà esempio la Germania , è costi-
t u i t a da una regis t razione unica . E qui voi 
ave te c o m p l e t a m e n t e d imen t i ca t a la p a r t e 
commerciale : ave te d iment ica to , cioè, l ' isti-
t u t o del fa l l iménto e del concorda to p reven-
t ivo, di recente sanz ionato nella nos t ra legge . 
Abb iamo per ques ta p a r t e la trascrizione 
forma essenziale,la quale impedisce che possa 
esservi il danno dei terzi: ma è una t rascr i -
zione in registr i della cancelleria del t r ibu-
nale, non in quella della conservazione di 
ipoteche, per q u a n t o comune la p a r t e im-
mobil iare. E non è ques ta una ques t ione 
p u r a m e n t e accademica , perchè essa ha i 
suoi effet t i pra t ic i . Così abb iamo avuto , per 
esempio, il caso della chiusura del falli-
mento senza il concordato; di chiusura, cioè, 
per insufficienza di a t t ivo . Il fa l l i to ha con-
t i n u a t o pu re a commerciare , ed ha cessato 
n u o v a m e n t e di pagare; onde la quest ione 
se vi potesse essere la r i a p e r t u r a del fal l i -
men to o un nuovo fa l l imento; e la g iur ispru-
denza si è p r o n u n c i a t a per l ' a f f e rma t iva . 
Ora considera te c h e , c o n i a dichiarazione del 
fa l l imento , il fal l i to è imposs ib i l i ta to ad 
al ienare anche la p rop r i e t à che egli acqui-
sti in seguito; e se questo fa l l i to è nella con-
dizione di inab i l i t à di f a t t o ( t an to che p u ò 
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•essere dichiarato nuovamen te fallito) quan-
do, senza la trascrizione, egli può vendere, 
vedete clie cosa avviene : o la vendi ta si 
considera val ida, e si ta il danno dei creditori , 
che sono terzi; o la vendi ta si r i t iene nulla, 
e si verifica il danno dei comprator i , che 
sono anche terzi. 

E quindi anche questa a me pare una di-
ment icanza del disegno di legge. 

E vengo finalmente alle surroghe-ipo-
t ecarie, e così avrò esauri to la p r ima pa r t e 
delle osservazioni che mi sono proposto di 
presentare . Yi è s t a t a sempre, come i giuristi 
sanno, questione se, in mater ia di cessione 
di credit i ipotecari , debba prevalere la noti-
ficazione all ' ipoteca, e questa questione pare 
r i so lu t a nel disegno di legge; ma non è 
chiaro; e secondo me bisogna risolverla ap-
p u n t o a f avore della pubbl ic i tà ipotecar ia , 
perchè questa è conforme al l ' intero sistema, 
non essendo lecito che abbia la preferenza un 
a t t o di notificazione che nessuno conosce, 
ad un a t to di pubbl ic i tà delle ipoteche che 
ciascuno di noi può vedere. A questa questio-
ne si collega poi t u t t a un ' a l t r a teoria della 
quale pure bisogna tener conto, e che i 
p roponent i la legge hanno comple tamente 
t r ascura ta . I n t e n d o par lare delle ipoteche 
in questioni di )fallimento; mater ia gravis-
sima e un iversa lmente d i b a t t u t a . Non si 
dichiara o ramai fa l l imento senza che si 
facc ia quest ione di null i tà di ipoteche con-
venzional i o giudiziarie. Accenno solamente 
questo, perchè non voglio in questa mater ia 
tecnica abusare della pazienza della Ca-
mera; ma d 'a l t ronde, discutendosi di un di-
segno di legge civile, bisogna che esso sia 
considerato sot to t u t t i gli aspet t i . Ora que-
s ta mater ia deve essere qui t u t t a discipli-
na ta . Bisogna bandire la ipoteca giudiziaria 
poster iore alla' da ta di cessazione; e per 
quella convenzionale si po t rà l imi tare la 
efficacia solo al caso della costi tuzione della 
preferenza contemporanea al versamento 
del danaro garant i to . 

Come è ora, il disegno di legge, senza 
questa disciplina, la semplice annotaz ione 
p rodur rebbe il t ras fe r imento della ipoteca 
a favore del terzo; e quando la ipoteca giu-
diziale fosse s t a t a (come accade sempre) 
pubbl ica ta in f rode alla massa dei creditori , 
l ' anno taz ione a favore del terzo garant i -
rebbe la f rode dell ' ipoteca giudiziale. 
: GIAN T U R C O . Bisogna abolirle! 

V E N D I T T I . E per le ipoteche conven-
zionali, per lo mena, bisogna met tere , come 
h o det to , la distinzione che ha po r t a to la 

giur isprudenza, t ra ipoteche con temporanee 
o successive al prest i to . 

Queste sono le mie osservazioni al t i tolo I 
del disegno di legge. Io credo che il pro-
getto, in questa pr ima par te , r i sponda ai 
bisogni della legislazione e r isponda ai dat i 
scientifici nelle sue linee principali e nel 
suo organismo; il resto può modificarsi in 
seconda l e t tu ra , completandosi e perfezio-
nandosi le norme che sono s t a t e sanci te in 
apposit i articoli. 

E passo alla seconda par te . Con molto 
minore competenza, o direi, con maggiore 
incompetenza (Voci: Oh! no), io vengo a 
par la rv i o signori, di una cosa molto im-
por t an te ; di quella, cioè, che concerne isti-
t u t i di credito, che io vedo contempla t i in 
questo proget to e proprio nei t i toli quar to 
e quinto. Ne parlo, o signori, perchè meri-
dionale, come sono, mi vince l ' amore del 
mio paese. Ne parlo perchè penso (e del 
resto lo pens iamo tu t t i ) che questi provve-
dimenti debbano prec isamente servire ai 
bisogni del nostro Mezzogiorno, perchè come 
sappiamo, la più gran pa r t e del problema del 
Mezzogiorno è appun to nello asset to non 
solo della quest ione fondiar ia , ma anche 
della quest ione agraria. 

L 'onorevole Chimirri f u matemat ico , 
per la sua precisione, oltre che ar t i s ta , come 
sempre, nel r appresen ta re in pochissimi 
t r a t t i la condizione orribile che si e f a t t a , 
o che gli event i hanno f a t t a , al Mezzogiorno. 
(Approvazioni) Egli però accennò, pare a 
me, . alla quest ione fondiaria, quando de-
scrisse così le condizioni del Mezzogiorno: 
credito fondiar io esausto; molte cent inaia 
di milioni degli i s t i tu t i fondiar i i invest i t i ; 
giudizi di espropriazione - fa t t i , e giudizi 
di esjtropriazione a fare con t imidezza da 
p a r t e degli is t i tut i ; creazione di una mano 
mor ta pericolosa; abbandono dell' agricol-
tura , miseria ed emigrazione. Quadro vero, 
verissimo, p u r t r o p p o ! Non potenza di re t-
torica, ma rea l tà di cose! E per questo noi 
meridionali dobbiamo essere al nostro posto 
quando si par la di questi nostri problemi; 
e per questo, r ipeto, mi ha spinto l ' amore 
al mio paese, e forse anche la promessa 
f a t t a agli elettori . Onde non disdegnerà 
la Camera questa voce modesta , ma ugual-
men te energica, e che viene ugua lmen te 
dal fondo del l 'anima . quando anche essa 
r ichiama Governo e Camera al l 'adempi-
mento della Pa t r i a di questo sacro dovere 
verso il Mezzogiorno. (Bravo! Bene! — Ap-
provazioni). 

E lo r ipeto , non è il solo problema fon-



Atti Pa.rlawp.vi a ri — 1205 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I la SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 21 FEBBRAIO 1905 

diario così magnificamente descritto dall'o-
norevole Chimirri; vi è anche il problema 
agrario di miglioramento, che egli accennò, 
sfiorò solamente, e che invece deve es-
sere considerato molto più la rgamente , 
specie per al tre provinole meridionali, diver-
se da quelle alle quali egli accennnava. 
Perchè l 'onorevole Chimirri pare che si sia 
dato pensiero solamente di quelle regioni in 
cui prevale il lat ifondo; ma vi sono Provin-
cie diverse e molteplici, come la mia per 
esempio, dove il la t i fondo non esiste o quasi, e 
dove l 'agricoltura è in condizioni ugualmente 
scadenti , ugualmente miserevoli e di ab-
bandono. Le terre pure vi si t rovano gra-
va te di ipoteche, lo sviluppo dell 'agricoltura 
non è por t a to alla condizione del bisogno e 
della produzione odierna; e i campi sono 
ugualmente t rascura t i e qualche volta ab-
bandonat i , e del par i la miseria produce 
l 'emigrazione. 

Nulla si può fare, secondo le a t tua l i 
condizioni, dall' iniziativa pr ivata , per mi-
gliorare tale s ta to di cose. L'onorevole Carlo 
Ferraris ricordò in proposito l 'esempio delle 
casse mutue 'prussiane, e manifestò 1' idea 
che questa iniziat iva si potesse far pene-
t ra re anche nel Mezzogiorno. Io l 'ho ascol-
t a to con quella religione con cui si deve 
ascoltare la parola del professore Ferraris, 
ma mi sono accorto, e me ne sarei accorto 
anche senza udirlo parlare, che egli non 
è meridionale. Noi, onorevole Ferraris , non 
abbiamo solo mancanza di iniziative, ab-
biamo mancanza assoluta di mezzi. 

C H I M I E N T I . Quindi sgravio d ' imposte! 
V E N D I T T I . Sia persuaso che le nostre 

Provincie non sono r imaste completamente 
inert i nel generale risveglio. Io mi onoro 
di appar tenere al Consiglio provinciale di 
Benevento: ebbene anche noi abbiamo f a t t o 
qualche cosa. Con l ' a iu to del Governo ab-
biamo is t i tui to ca t tedre ambulan t i di agri-
coltura, abbiamo, col concorso di intell igenti 
persone, cercato di organizzare consorzi 
agrari; ma sa ella che cosa ne è di queste 
istituzioni 1? O muoiono di tisi, o vivono così 
rachi t icamente che quasi non esistono. Noi 
del Mezzogiorno abbiamo bisogno di mezzi; 
abbiamo bisogno del credito, di quel credito 
speciale che è il credito a buon mercato, 
capace di ada t ta rs i ai miglioramenti dell 'a-
gricoltura, f a t t o con rimborsi a lunghissima 
scadenza... 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
? commercio. I l Banco di Napoli già lo fa . 

V E N D I T T I . .Verrò anche a questo. 
Debbo citare un ' a l t r a f rase di un altro 
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Ferraris non meno illustre, dell 'onorevole 
Maggiorino Ferraris . Egli che con t a n t o af-
fe t to si occupa delle cose nostre, in uno 
dei suoi suggestivi articoli della Nuova 
Antologia ha esposto una formula che mi 
è r imas t a j impre s sa . tEgli ha det to che il 
credito è come la fonte, che il credito s ta 
al l 'agricoltura come la fon te s ta alla con-
do t tu ra . H a soggiunto che il Mezzogiorno 
pot rà avere il credito quando avrà creato 
una condot tura . (Commenti). 

Una voce. P r ima ci vuole la fonte! (Si 
ride). 

V E N D I T T I . Noi siamo d'accordo nei 
concetti , ma è certo che un archi te t to che 
faccia la condot tura pr ima di avere t rova to 
la fonte deve essere r i tenuto ma t to ! (Si 
ride). 

Bisogna pr ima cercare la fonte; se la 
fonte è in vista può darsi che si possa fare 
una condot tura poco ramif icata , la quale 
in seguito può essere anche ramif icata di 
p iù e meglio; ma finché la fon te non c'è, 
non si può davvero pensare alla condot tura . 
È chiaro dunque che innanzi t u t t o il Mez-
zogiorno ha bisogno di mezzi pecuniari, 
di danaro, e quindi di bene organizzat i isti-, 
t u t i di credito. 

Vi provvede il disegno di legge? Io seguo 
paral le lamente così gli i s t i tu t i che dal pro-
get to sono chiamati a sorreggere la con-
versione del debito ipotecario e l 'esercizio 
del credito fondiario, come gli i s t i tu t i che 
sono chiamat i a sorreggere e corroborare il 
miglioramento agrario. 

E dirò subito che r e l a t ivamen te alla 
p r ima par te approvo t u t t e quelle agevola-
zioni che si fanno per il collocamento della 
cartella. Sono cose buone, ma cer tamente 
non risolvono il problema. 

Approvo con entusiasmo quel tale di-
segno di i s t i tu to federa t ivo del quale par-
leremo di qui a poco, perchè è da fare 
qualche riserva. Ma non comprendo, e vor-
rei comprendere, la effet t iva p ra t i c i t à dei 
disegni di quegli altri is t i tut i . . . (Interru-
zione del ministro d'agricoltura, industria e 
commercio). 

Procurerò di fa rmi intendere bene. Se 
io potessi avere la certezza che vengono 
davvero i milioni che voi avete immagina to 
con questo proget to per la formazione di 
quegli is t i tut i , allora vi direi che avete f a t t o 
opera santa ! Ma, signori, io ne diffido, e 
ne diffido for temente . E ne dò la ragione : 
perchè, badate , voi dovete pensare ad un 
invest imento nella terra , ad un inves t imento 
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a lunga scadenza, ad un invest imento nel 
Mezzogiorno, s t remato di forze. 

Ho inteso parlare dei r isparmi dei no-
stri poveri emigrati. Ma lasciamoli s tare : 
sono t roppo esigui, sono t roppo timidi. Sono 
i n a d a t t i : possono servire per mezzo di un 
is t i tuto intermedio ; possono servire come 
depositi ed essere così coordinati a quei fini. 
Ma chi voglia credere che vengano i milioni 
per quella via, s ' inganna davvero. 

E A VA, ministro di a gricoltura, industria 
e commercio. Ma chi lo ha det to ? 

V E N D I T T I . Non lo ha det to lei? 
LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 

No di certo, non vogliamo, noi toccare i ri-
sparmi degli emigranti : non sarà mai finché 
saremo al Governo. 

GIANTUBCO. Ma sarà bene che il Go-
verno dica donde prenderà i milioni. (Si 
ride). 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
È naturale . 

V E N D I T T I . Senta onorevole Luzzat t i , 
io, per spiegarle questa mia diffidenza, le 
ricorderò un esempio che è storia, quello 
del r i sanamento di Napoli. Veda: avevamo 
di f ron te non fondi da coltivare ed espe-
r iment i di esito incerto, ma aree sulle quali 
dovevano sorgere edifizi in una grande 
cit tà, i quali sarebbero stat i cer tamente 
redditizi. 

Orbene, ricordo che si fece allora nel-
l 'assunzione la grande disputa dei lott i mul-
tipli e del lot to unico; e dopo una campa-
gna giornalistica, la quale appunto faceva 
sperare i milioni se l 'affare si met teva a 
concessione per lot t i multipli, avvenne che 
bandi ta la gara, non si presentò alcun 
offerente. F u data , se mi ricordo, (l'onore-
vole Abignente potrà ricordarlo meglio di 
me) f u data anche una proroga allora, per-
chè si presentasse qualcheduno, ma non si 
presentò nessuno. Quindi io temo chei pro-
getti di queste banche di invest imenti a-
grari sperati dall' iniziativa pr ivata sieno 
concezioni poetiche. 

Del resto, se il mio dubbio, onorevole 
Luzzatt i , fosse infondato, t an to meglio per 
il mio paese: anzi desidererei di avere questa 
sment i ta . Ma pur t roppo credo di no; e dico 
invece, onorevole ministro, che se avrò dato 
t ema per una discussione in proposito, la 
mia voce forse non sarà s ta ta inutile. 

Bipeto, sono entusiasta invece dell' isti-
tu to federativo contemplato nel progetto, 
benché non faccia la questione degli affida-
menti, non voglio farla, nè pretendo le in-
discrezioni, alle quali accennava l 'onorevole 

Chimirri. Io non so se ella, onorevole mi-
nistro, abbia o no tali affidamenti per la 
creazione di questo is t i tuto ; ma sono con-
vinto che quando il Governo piglia di queste 
iniziative, la riuscita è facilissima. Sono t an t i 
gli ingranaggi che hanno con lo Stato questi 
i s t i tu t i i quali sono forniti di danaro, che 
l 'opera del Governo verso di essi non è mai 
improdut t iva : e così possono funzionare i 
depositi anche dei nostri emigranti. Ma al-
lora, perchè l ' i s t i tuto federativo, che vo-
lete creare, non lo dividete in due rami, 
uno per il credito fondiario l 'al tro per il 
credito agrario? Tanto più che pare voi 
vogliate fare appunto un ente fondazione, 
non un ente società commerciale. Credo che 
sarebbe questa la migliore soluzione. Del 
resto, a me basterà l 'onore di aver proposto il 
tema: la Camera ha tan te alte competenze 
che possono svolgerlo. 

Certo, il progetto e la relazione su que-
sto punto non mi hanno appagato; e, se 
mi appagassero la discussione ulteriore e 
l 'aff idamento del ministro, il mio dubbio 
non avrebbe più nessun valore. 

Ma ritengo che, se si facesse appunto un 
i s t i tu to bicipite, allo s ta to delle cose, que-
sto potrebbe rispondere ai nostri bisogni. 
Su questo ist i tuto, però, onorevole Luz-
zat t i , faccio due sole osservazioni. E così 
finirò di dar fastidio alla Camera. 

Il primo dubbio che faccio, è appunto 
quello sull 'indole giuridica di questo isti-
tu to : perchè pare che s ' in tenda di costi-
tuire un ente morale, un ente fondazione, 
come il Banco di Napoli. 

Ma questi concorrenti alla formazione 
del capitale che figura assumono? Bisogna 
dirlo bene. Bare che siano prestator i di da-
naro; perchè vedo che si parla d'interessi. 
Ma, se sono prestator i di danaro, occorre 
che si disciplini bene e il r imborso a lunga 
scadenza, e le eventuali liquidazioni, e il 
sistema degli interessi. 

Mi pare che t u t t o ciò non sia bene coor-
dinato ancora nel disegno di legge. E poi, 
d ' a l t ra parte , dieci milioni di capitale mi 
sembrano poca cosa. 

Non ri tornerò a r ammenta re la cifra 
spaventosa del debito ipotecario. L 'onore-
vole Maggiorino Ferraris , che ne ha fa t to 
una stat is t ica approssimativa, mi par lava 
di un miliardo e mezzo. E ce ne vorreb-
bero ! 

Ad ogni modo, quando si comincia con 
dieci milioni non è possibile pensare seria-
mente a fare qualche cosa. Quindi questo 
capitale bisogna che sia aumenta to . 
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' E poi, gua rda te un poco a fondo anche 
ìlla cost i tuzione di questo i s t i tu to , perchè 
Dn abbia a sorgere un al tro i s t i tu to come 
lello del credito fondiar io i ta l iano. 

I l credito fondiar io i tal iano (ci si dice) 
i danar i , ha modo di f a rne con emissioni 

cartelle. Ma i n t an to non fa mutu i , e non 
ha f a t t i . E noi nel Mezzogiorno non pos-
i m o - t r o v a r e chi faccia più un m u t u o fon-
ano . Non par l iamo dei piccoli mutu i , per-
iè questi non esistono nel s is tema del 
edito fondiario; ma non si f anno neanche 
grandi mutu i . Bisogna dunque , pensare 
r iamente alla costi tuzione di questo isti-
to , e preoccupars i anche delle emissioni: 
r chè dire il decuplo, il ventuplo, ecc. è 
re una parola; ma bisogna pensare alle 
nseguenze. 
T u t t e queste cose non vedo ben disci-

inate nel disegno di legge. 
Queste sono le mie osservazioni; ma io, 
orevoli ministr i , per t u t t a ques ta mate-
b, ho viva fiducia non solo nel Gabinet to , 
quale ha p ropugna to nel suo p r o g r a m m a 
interessi del Mezzogiorno, e se ne most rò 
nemeri to per a l t re leggi già a p p r o v a t e ; 
b ho fiducia in lei, onorevole Luzza t t i , 
scisamente in lei; perchè ella ha già t a n t e 
nemerenze verso il Mezzogiorno, che noi 
ch iamiamo il se t ten t r ionale del Mezzo-
>rno. 
Voci. I l meridionale onorario. {Si ride). 
V E N D I T T I . I l meridionale onorario. 
Quindi io, confidando in lei, so di poter 
ìrar bene per l ' avveni re del mio paese. 
ive approvazioni. — Parecchi deputati 
ino a congratularsi con Voratore). 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
norevole Guarracino. 
G U A E E A C I N O . Onorevoli colleghi! Con-
t i rà la cortesia vos t r a che p renda an-
> io la parola in ques ta discussione, 
m t u n q u e nuovo arr ivato , e q u a n t u n q u e 
i a m e n t a r i illustri già abbiano pa r l a to sul 
'getto, ed altr i siano iscrit t i a par lare , 
¡do che l ' impor tanza di questo disegno 
legge sia tale, e che esso tocchi interessi 
ì vi tal i di t u t t e le regioni d ' I t a l i a , che 
ogni p a r t e della Camera, e s egna tamen te 
depu ta t i del Mezzogiorno, si debba le-

e una voce di approvaz ione e di consenso 
principi in formator i di esso, ai fini che 
tanno ispirato, ai mezzi con i quali si è 
aato di raggiungere quest i fini. 
Dico da t u t t e le pa r t i della Camera e 
n a t a m e n t e dagli uomini politici del Mez-
iorno, perchè, sebbene il p roblema del 
»ito ipotecario oneroso sia problema na-

zionale, e come tale se l ' abb ia proposto e 
doveva proporselo il Governo , t u t t a v i a , 
per le misere condizioni della p ropr ie tà im-
mobiliare, specia lmente rust ica , nel Mezzo-
giorno e nella Sicilia, esso assume ca ra t t e re 
di speciale necessità ed urgenza. 

È questa la sola ragione per la quale io, 
ancora semplice matricolino, sento il dovere 
di po r t a re il mio modesto cont r ibu to nella 
discussione e, spero, nel l ' approvazione di 
questo proget to . 

L ' impor t anza di esso è non solo giuri-
dica, per le modificazioni che si appor t ano 
al dir i t to vigente , ma altresì poli t ica, eco-
nomica e sociale : poiché dare la certezza 
alla p ropr ie tà s tabi le la sicurezza agli ac-
quist i immobil iar i ; rendere possibile lo sgra-
vio della propr ie tà s tabi le dal debito ipote-
cario oneroso e la t r as formaz ione di questo 
in debito fondiario, es tendendo ed intensi-
ficando l 'azione degl' I s t i t u t i di credito fon-
diario ; favor i re il r i sca t to di canoni ed altr i 
oneri real i ; agevolare la formazione, di pic-
cole propr ie tà ; i n somma a t t u a r e quel com-
plesso di p rovved iment i che il Governo pro-
pone, t u t t o questo costi tuisce u n a serie di 
mezzi efficacissimi, che assicurano la pron-
tezza e la faci l i tà nella t rasmiss ione dei beni 
immobi l i e il concorso dei capital i alla t e r r a 
e a l l ' agr ico l tura ; favor iscono la t r a s fo rma-
zione delle col ture e l ' in t roduzione dei mi-
gl iorament i suggerit i dalla scienza e dal-
l ' a r t e ; contr ibuiscono a l l 'e levamento mate-
riale e morale delle classi lavorat r ic i , perchè 
dove si avvan tagg ia la condizione del pro-
prietar io, non può, per la coscienza evoluta 
moderna , non avvan tagg ia r sene anche l 'ope-
raio ; e f anno sparire, se non in te ramente , 
a lmeno in gran par te , la p iaga del l 'usura, 
in tesa nella sua fo rma più semplice di e levata 
misura di interessi. E noto qui di passaggio 
che, q u a n t u n q u e l 'onorevole Salvia ed io 
abb iamo r ivol ta una interrogazione all 'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se in t enda presentare u n disegno di 
legge per la repressione del l 'usura, s iamo 
però convint i che l 'efficacia di ques ta nuova 
legge, e dei mezzi repressivi in generale, 
non po t rebbe essere che l imi ta ta , e che il 
vero e più p o t e n t e mezzo per es t i rpare il 
mal seme del l 'usura sia quello di r endere 
possibile il credito a condizioni vantaggiose 
ed oneste. 

A questi alt issimi fini, i quali poi con-
vergono t u t t i nel migl ioramento della pro-
p r i e t à stabile, specia lmente rust ica , e nel-
l ' incremento della ricchezza nazionale, è in-
f o r m a t o il p roget to in esame, il quale tende> 
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eome manna benefica, a sollevare le stre-
ma te forze dei propr ie tar i nazionali, e me-

^ r i ta l ' approvazione della Camera, salvi gli 
emendament i che la sapienza vos t ra sarà 
per appor ta rv i . 

Esso f n lungamente at teso, insistente-
mente richiesto, labor iosamente apparec-
chiato. 

Nessuno di voi ignora le r ipe tu te mani-
festazioni degli uomini politici del Mezzo 
giorno e di a l t re par t i d ' I t a l ia , che diedero 
luogo nella passa ta legislatura allo svolgi-
mento di memorabi l i interrogazioni ed in-
terpel lanze, e che valsero a rafforzare, se 
pur ve n 'e ra bisogno, i proposit i del Go-
verno circa la risoluzione dei gravi pro-
blemi cui mira la presente legge. 

Nessuno di voi ignora t u t t o il lavorio di 
preparazione che ha preceduto il presente 
disegno di legge; e va da t a lode ampia e sin-
cera a quei va lentuomini , i quali, p rendendo 
le mosse dai precedenti s tudi e proget t i , 
hanno l a rgamente esaminato il la to econo-
mico e giuridico del grave problema ipote-
cario e fondiar io , come ne f anno fede, f r a 
l 'a l t ro , i verbal i della Commissione reale 
i s t i tu i ta dal l 'onorevole Baccelli il 30 no-
vembre 1902, e la stessa relazione sul pre-
sente disegno di legge, che coordina in ac-
cu ra t a sintesi i r i su l tament i di quegli s tudi . 
E non ricorderò t u t t i i lavori che si sono 
f a t t i in proposito, perchè già i precedent i 
oratori li hanno accennat i con lode. 

Non io - in una Camera in cui abbon-
dano uomini politici d ' indiscut ibi le valore, 
di speciale competenza in questa mater ia , 
e che già t a n t o si occuparono del l ' a rduo 
prob lema in ques t 'Aula e fuor i di 6 S S 1 1 1 f 
non io ten te rò di d imost rarv i la necessi tà 
ed oppor tun i t à polit ica dei p rovved iment i 
propost i con il presente proget to . A me, ono-
revoli colleghi, bas te rà sempl icemente l 'a- . 
vere accennato , come ho f a t t o in principio, 
alle depresse condizioni della propr ie tà fon-
diaria , nelle provincie meridionali e nelle 
isole assai più che in t u t t e le a l t re regioni 
del cont inente , a causa, pr inc ipa lmente , del 
debito fondiar io ad alto interesse, che grava 
gl ' immobili anche più dello stesso t r i bu to 
fondiar io. E mi bas te rà del pari r a m m e n t a r v i 
i reclami e i vot i di ci t tadini , di Consigli 
provinciali , di Camere di commercio, e di 
t u t t i coloro i quali hanno f a t t o sentire al ta 
la loro voce per inv i ta re il Governo a prov-
vedere allo sgravio del debito ipotecario e 
degli al tr i oneri reali. 

Sarebbe necessario, per rendersi conto 
e s a t t o di t u t t a la gravi tà della questione, 

avere già pront i i r i su l ta t i definitivi di sti 
t is t iche precise in torno così a l l ' ammoi 
t a r e del debito ipotecario in I ta l ia , con 
al l 'e levatezza del saggio dell ' interesse, co 
la distr ibuzione regionale di ta le saggic 
necessità, cotesta, a cui hanno già accei 
na to i precedenti oratori sia del Gove rn 
sia della Camera. 

A questo proposi to l 'onorevole De C 
sare, nel l ' interpel lanza che svolgeva in qu 
s t 'Aula , a p p u n t o un anno fa, il 22 f ebbra 
1904, r icordando le p remure f a t t e da lui 
dal l 'onorevole Rubin i per la sollecita pr 
sentazione del proget to accompagna to cc 
una s ta t is t ica completa e sicura del debii 
ipotecario, diceva a r g u t a m e n t e che quesi 
debito è una specie di a raba fenice : che 
sia, nessuno lo met to in dubbio ; quan to si 
pur t roppo nessuno può asserirlo con piei 
certezza. 

E nel r i levare la necessità di un accert 
mento esat to, r ivolgeva una lode al Min 
stero delle finanze, che aveva già inizia 
tale s ta t i s t ica con criteri giusti e precisi; 
r a ccomandava di non lesinare sulla spes 
Ma, per quan to già allora vi fossero lave 
pregevoli f a t t i su l l ' a rgomento dal Solina 
Cossu e dal Garbar ino, e per quan to i f u 
zionari incar icat i dal Ministero delle finanz 
con la collaborazione degli agent i delle ir 
pos te e dei conservator i delle ipoteche, a 
biano già eseguito lavori notevoli , non a 
b iamo ancora r isul ta t i certi e definiti^ 
s t a n t e la mole e difficoltà di simili ind 
gini, e dobbiamo anche oggi contentarc i 
procedere con induzioni e per appross im 
zione. 

I n quan to a l l ' ammonta re del debi to ip 
tecario e fondiario, r i ferendomi alle cif 
indica te dal l 'onorevole Fer ra r i s Maggiori] 
nella sedu ta della Commissione reale d 
21 gennaio 1903, possiamo par t i re dal 
c i f rapproass imat ivad i nove miliardi, ehepe 
deve essere depu ra t a dal debi to fittizi 
come bene osservava l 'onorevole minist 
di agricoltura, per le ipoteche es t in te e n< 
cancellate, per ipoteche da te come cauzioB 
per ipoteche di evizione, per debi t i simula 
e via dicendo. 

R ido t to pure alla me tà questo debit 
i c r e d i t i f o n d i a r i non r a p p r e s e n t a v a n o c] 
u n a cifra di 684 milioni, secondo le sta 
s t iche i n v o c a t e dal l 'onorevole F e r r a r i s , 
cioè 324 milioni presso i credi t i fondiar i 
l iquidazione deg l ' i s t i tu t i di emissione, 
soli 360 milioni r app re sen tan t i le oper 
zioni degli al tr i i s t i tu t i di credito fondiari 
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ie l 1901 furono accese ipoteche per 385 
trilioni, di cui 35 dei crediti fondiari e 350 
>er crediti a cui erano estranei gl 'Istituti 
Li credito fondiario. Dal clie l'onorevole 
Ferraris traeva la conseguenza della debole 
jzione che i detti istituti esercitano, spe-
ialmente nel Mezzogiorno, dove manca un 
stituto locale che eserciti il credito fondia-
io, mentre esiste un miliardo e mezzo di 
Lebiti ipotecari. Questo fatto è dovuto 
d un complesso di cause: la lontananza 
Lell'unico istituto che esercita le operazioni 
li credito fondiario nel Mezzogiorno; — le 
lungaggini e le spese occorrenti per la con-
hiusione di un mutuo, lungaggini e spese, 
he nella maggior parte' dei casi non si pos-
ono attribuire a colpa degl'istituti di cre-
ato fondiario, ma che trovano sopra tutto 
a loro radice nella incertezza dello stato 
;iuridico della proprietà, per cui, a furia di 
ichiedere giustificazioni, passa il tempo ed 
scorrono spese rilevanti; l'urgenza dei bi-
ogni, che non sempre permette di ricor-
ere all'istituto lontano. Queste ed altre 
ause spiegano facilmente come in generale 
ion si profìtti dell'istituto di credito fon-
dano, ma si ricorra più facilmente al pri-
ato. 

Ciò per quanto riguarda l 'ammontare 
el debito. In quanto poi al saggio degl'in-
nteressi, noi ci troviamo di fronte a questo 
ano meno, che, mentre in generale l'inte-
esse del danaro tende a diminuire (e di 
uesta tendenza al ribasso del saggio fa 
ede, per non dir altro, il disegno di legge 
esentemente votato da questa Camera per 
a, diminuzione dell'interesse legale in ma-
eria civile e commerciale), invece, quando 
i t rat ta di debiti ipotecari, il saggio tende 

crescere: e ciò per la poca sicurezza delle 
poteehe e per tutto un complesso di cause, 

cui hanno accennato i precedenti oratori 
che io non ripeterò per non tediare la 

¡amera. 
I l saggio dell'interesse sul debito ipoteca-

io varia secondo le regioni. Nell'Alta Ita-
la oscilla fra il 5 e il 5 e mezzo per cento, 
iel Mezzogiorno invece, per le diverse 
condizioni economiche, e per la deficienza 
Lei capitali, specialmente monetari, il sag-
gio varia dal 6 al 10 per cento. E così av-
iene ciò che con vivi colori vi ha descritto 
'onorevole Chimirri: una parte dei proprie-
ari è solvibile; alla maggior parte di essi 
e tristi condizioni della proprietà, segnata-
aente terriera, per la depressione della no-
tra agricoltura, rendono difficile il paga-
aento degl'interessi: donde la conseguenza 

inevitabile delle espropriazioni forzate e 
dell'impoverimento delle famiglie. 

Tutto ciò ha creato una situazione così 
grave che è di assoluta necessità e urgenza 
il provvedere, e dimostra, onorevoli colleghi, 
quanto provvido sia il disegno di legge che 
il Governo, adempiendo ad un suo preciso 
dovere di sana politica economica, ha pre-
sentato alla vostra approvazione. 

E mi piace chiudere queste considerazioni 
di ordine generale col ricordare quanto di-
ceva l'onorevole Luzzatti, ministro del te-
soro, allorché, nella sua precedente esposi-
zione finanziaria, prometteva esplicitamente 
la presentazione del tanto invocato disegno 
di legge: 

« In un paese economicamente rigoglioso, 
lo Stato può assistere inerte al passaggio 
di poche terre oberate di debiti, dalle mani 
degli antichi proprietari falliti, in quelle di 
nuovi acquirenti che con risorte energie e 
con maggiori capitali avvivano l 'att ività 
economica. 

« Ma quando l'ipoteca usuraria e il de-
bito fondiario a saggio troppo alto coprono 
come acque stagnanti la maggior parte di 
intere regioni, aspettare che l'equilìbrio eco-
nomico si ristabilisca spontaneamente equi-
varrebbe ad attendere la livellazione nella 
miseria ». 

Parole scultorie, come quelle che sa pro-
nunziare l'onorevole ministro delle finanze... 

Voci. Ministro del tesoro... 
GU A R E ACINO. ...Dite bene: ministro 

del tesoro ; ma, quando pronunciava que-
ste parole, aveva, credo, anche Vinterim 
delle finanze. Parole scultorie, dicevo, che 
mettevano anticipatamente in rilievo l'ur-
gente necessità di questo disegno di legge, 
che finalmente con provvido pensiero è 
stato presentato dal Governo. 

Ed ora, senza fermarmi ad esaminare, 
sia pure nei limiti di una discussione gene-
rale, tutti i principi fondamentali del pro-
getto (a ciò largamente han provveduto la 
relazione e i discorsi degli oratori che mi 
hanno preceduto, ed altri ancora lo faranno), 
richiamerò brevemente la vostra atten-
zione, onorevoli colleghi, sopra qualcuno dei 
punti essenziali di esso, o per rilevarne l'im-
portanza ed il pregio, o per additare qual-
che modificazione parziale del progetto, 
salvo ad esaminarne i particolari nella discus-
sione degli articoli. 

E mi occuperò innanzi tutto delle dispo-
sizioni di ordine giuridico che riguardano 
la trascrizione. 

La questione economica e la questione 



A. tti far lamenta A — 1210 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 1 FEBBRAIO 1 9 0 5 

g i u r i d i c a del c r e d i t o i p o t e c a r i o e f o n d i a r i o 
s o n o i n t i m a m e n t e c o n n e s s e f r a loro , c o m e 
è s t a t o b e n r i l e v a t o d a l l a C o m m i s s i o n e 
r e a l e . M e n t r e i g i u r i s t i d e b b o n o c o n o s c e r e 
su q u a l e o r g a n i s m o s v o l g e r e i loro s t u d i , 
p e r a d a t t a r e a l c o n t e n u t o e c o n o m i c o dei 
n u o v i p r o v v e d i m e n t i la f o r m a g i u r i d i c a ne-
c e s s a r i a a d a t t u a r l i , d ' a l t r a p a r t e la que-
s t i o n e g i u r i d i c a è la b a s e d e l l ' i m p o r t a n t e 
p r o b l e m a , p e r c h è , d a t a la s i c u r e z z a l e g a l e 
d e l c r e d i t o , è f a c i l e t r o v a r e i c a p i t a l i . E 
p e r ò , r i s o l u t o il p r o b l e m a g i u r i d i c o , è in 
m a s s i m a p a r t e r i s o l u t o a n c h e il p r o b l e m a 
e c o n o m i c o , a l m e n o dal p u n t o di v i s t a legi-
s l a t i v o , a u g u r a n d o c i , d a l l a t o p r a t i c o , c h e 
le n u o v e d i s p o s i z i o n i di l e g g e p r o d u c a n o 
t u t t i i r i s u l t a m e n t i ut i l i c h e ci a s p e t -
t i a m o . 

I l p r o b l e m a g i u r i d i c o si r i a s s u m e s o s t a n -
z i a l m e n t e in que l lo di p e r f e z i o n a r e il s i s t e m a 
del la p u b b l i c i t à : p u b b l i c i t à , c h e è l ' a n i m a , 
lo s p i r i t o i n f o r m a t o r e de l la v i t a m o d e r n a ; 
c h e si m a n i f e s t a in m o l t e p l i c i f o r m e nel 
c a m p o p o l i t i c o , e c o n o m i c o , g i u r i d i c o ; che 
n o n r i m a n e e s t r a n e a a l d i r i t t o p r i v a t o p e r 
ciò c h e r i g u a r d a i f a t t i p i ù i m p o r t a n t i de l la 
v i t a d e l l ' u o m o ( a t t i del lo s t a t o c iv i le , r ico-
n o s c i m e n t o dei figli n a t u r a l i , s e n t e n z e di 
i n t e r d i z i o n e e di i n a b i l i t a z i o n e , r e g i s t r i del le 
t u t e l e e del le cure , a c c e t t a z i o n e d e l l ' e r e d i t à . 
col b e n e f i c i o d ' i n v e n t a r i o , ecc.) . 

Q u i p e r ò p a r l o d e l l a p u b b l i c i t à c o m e 
notizia d a t a ai terzi, di a t t i g i u r i d i c i e r a p p o r t i 
p e r s o n a l i o rea l i c h e p o t r e b b e r o a v e r e i n t e -
resse di c o n o s c e r e . 

O r a se t a n t a i m p o r t a n z a h a l a p u b b l i c i t à 
per a t t i c h e si r i f e r i s c o n o al d i r i t t o p r i v a t o , 
è r a g i o n e v o l e che ad essa n o n p o s s a sot-
t r a r s i que l f a t t o cos ì i m p o r t a n t e del la v i t a 
s o c i a l e c h e è la p r o p r i e t à i m m o b i l i a r e e 
l ' o r d i n a m e n t o g i u r i d i c o di (3SS 

E qui mi r i f e r i s c o al la p u b b l i c i t à n o n 
c o m e s e m p l i c e n o t i z i a , m a c o n la s a n z i o n e 
d e l l ' i n e f f i c a c i a degl i a t t i r i s p e t t o ai t e r z i 
c h e n o n ne a b b i a n o a v u t o c o n o s c e n z a nel le 
f o r m e lega l i . 

L ' o b b l i g o de l la p u b b l i c i t à i m p o s t o ai 
p r o p r i e t a r i è g i u s t i f i c a t o da l le e s i g e n z e del 
p r i n c i p i o s o c i a l e , ed è f o n t e di v a n t a g g i 
d ' o r d i n e n o n solo e c o n o m i c o , m a m o r a l e . 
Ison r i p e t e r ò i v a n t a g g i e c o n o m i c i da me 
p i ù i n n a n z i a c c e n n a t i ( p r o n t e z z a e f a c i l i t à 
ne l la t r a s m i s s i o n e dei beni , s i c u r e z z a e cer-
t e z z a del la p r o p r i e t à , c o n s e g u e n t e inco-
r a g g i a m e n t o a l l ' i m p i e g o dei c a p i t a l i nel 
m i g l i o r a m e n t o de l la p r o p r i e t à s t a b i l e e 
q u i n d i n e l l ' a g r i c o l t u r a , f r e n o a l l ' u s u r a , ecc .) , 

e d a c c e n n e r ò , s o l t a n t o , che i v a n t a g g i mo-

ra l i si r i a s s u m o n o n e l l a t u t e l a de l la b u o i 
f e d e , p e r c h è la m a l a f e d e è a l i m e n t a t a dal 
c l a n d e s t i n i t à . C o m e v o l e t e c h e u n o si d 
t e r m i n i a c o n t r a t t a r e , se l ' a c q u i r e n t e , o 
m u t u a n t e c o n i p o t e c a p u ò r e s t a r e fac . 
m e n t e i n g a n n a t o da c h i n o n è s t a t o m 
p r o p r i e t a r i o , o h a c e s s a t o di esserlo, o ] 
g r a v a t o l a s u a p r o p r i e t à di t a l i oner i da f 
r i re g r a v e m e n t e o f r u s t r a r e a d d i r i t t u r a 
d i r i t t i d e l l ' a c q u i r e n t e o mutuante 1 ? 

D e l r e s t o , n o n è m e s t i e r i i n s i s t e r e s 
v a n t a g g i de l la p u b b l i c i t à , ai q u a l i ho 2 
c e n n a t o di v o l o , p e r c h è essi sono nel la c 
s c i e n z a di t u t t i . 

I s i s t e m i di p u b b l i c i t à in v i g o r e r i d u c o ] 
a d u e t i p i : que l lo f r a n c e s e de l la trascrizioi 
e q u e l l o g e r m a n i c o de l la iscrizione nei Iti 
fondiari, a cu i p u ò r i c o n d u r s i il s is te i 
a u s t r a l i a n o del l ' immatricolazione ( A c t T< 
rens) s a l v e le d i f f e r e n z e nei p a r t i c o l a r i . A v i 
g i à u d i t o dire c o m e sia s t a t o p r o v v i d o 
c o n s e r v a r e in .questo n u o v o p r o g e t t o l ' i s 
t u t o de l la t r a s c r i z i o n e , r i m o d e r n a n d o 
a r r i c c h e n d o l o di n u o v e d i s p o s i z i o n i , sot 
p o n e n d o a l la t r a s c r i z i o n e n u o v i a t t i , est( 
d e n d o le f u n z i o n i del la t r a s c r i z i o n e , m a 
s o s t a n z a c o n s e r v a n d o l a nel le sue l i n e e f( 
d a m e n t a l i . E d io c o n s e n t o nel le r a g i o n i ] 
l e q u a l i si è v o l u t o p e r ora c o n s e r v a r e l 'is 
t u t o de l la t r a s c r i z i o n e m o d i f i c a n d o l o , i 
z i c h è i n t r o d u r r e i l ibr i f o n d i a r i del siste: 
g e r m a n i c o . B e n e f u o s s e r v a t o c h e i s t i t u t 
q u a l i a t t e c c h i r o n o in d e t e r m i n a t i p a e s i , n 
si p o s s o n o t r a s p o r t a r e di p e s o i h u n a l t 
s e n z a la n e c e s s a r i a p r e p a r a z i o n e : le is t i 
z ioni d e b b o n o t r o v a r e i l loro f o n d a r n e ! 
n e l l a t r a d i z i o n e n a z i o n a l e ; e p e r i n t r o d u i 
i n I t a l i a i l ibr i f o n d i a r i , b i s o g n e r e b b e mo 
ficare i m m e d i a t a m e n t e i p r i n c i p i f o n d a m 
t a l i del possesso , d e l l ' u s u c a p i o n e , e dei c< 
t r a t t i , m a s s i m e in r a p p o r t o a l l ' e f f e t t o 
c o n s e n s o nel t r a s f e r i m e n t o dei beni ed 
c o n t r a t t o r e a l e nel s e n s o del le l e g g i te* 
sehe. 

B i s o g n e r e b b e c h e a n c h e noi avess i 
g i u d i c i s p e c i a l i nelle c o n s e r v a z i o n i del le i 
t e c h e , c o m e a c c e n n a v a l ' o n o r e v o l e C h i m i 
p e r c h è in G e r m a n i a , d o v e il l i b r o f o n d i s 
h a e f f i c a c i a p r o b a t o r i a , i p u b b l i c i u f f i c ia l i : 
h a n n o f u n z i o n i s o l t a n t o a m m i n i s t r a t i v e , 
g i u d i z i a r i e . E s s i n o n d e b b o n o l i m i t a r s 
v e d e r e se co lu i c h e v a ad i s c r i v e r e a b b i a 
q u i s t a t o i l s u o d i r i t t o da chi è i s c r i t t o ne] 
b r o , e se la d o m a n d a s ia f a t t a nel le f o r m i 
l e g g e e c o r r e d a t a dei n e c e s s a r i d o c u m e 
m a d e b b o n o r i c e r c a r e q u a l c h e c o s a di ] 
i n d a g a r e Viscrivibilità del d i r i t t o , la seri 
del c o n s e n s o , la c a p a c i t à d e l l e p a r t i , gi1 
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care, insomma, se concorrano tutti i requi-
siti necessari per la validità dell' atto. E 
ciò è "ragionevole, è indispensabile, quando 
l'iscrizione ha efficacia probatoria; e sarebbe 
la più grave delle ingiustizie riconoscere 
tale efficacia, quando non si esaminasse ri-
gorosamente il titolo al momento della iscri-
zione. 

Tutto questo andate a trapiantarlo ad 
un tratto in I ta l ia ! Avreste bisogno del per-
sonale necessario, e sarebbero enormi le 
spese e le difficoltà, oltre alle radicali modi-
ficazioni da portare, come innanzi dicevo, 
al diritto vigente, mentre in Italia non sia-
mo ancora sufficientemente preparati ad una 
riforma generale del codice civile. 

Inoltre, come osservava l'illustre profes-
sor Filo musi-Guelfi nel seno della Commis-
sione reale, un'affrettata e improvvisa intro-
duzione del libro fondiario, clie, ripeto, non 
è sostenuta dalle nostre tradizioni giuridiche, 
e che richiede perciò lunga e ponderata pre-
parazione, potrebbe riuscire a travolgere 
e liquidare antichi istituti, come gli usi 
civici, le enfiteusi, i livelli, i diritti derivanti 
da domini collettivi, che sono avanzi ri-
spettabili di diritti secolari, appartengono 
in gran parte alle classi meno abbienti e 
possono ancora esercitare utile influenza 
sull'ordinamento sociale odierno. E ne 
sono prova in Italia sia la importante legge 
del 4 agosto 1894. che ha riconosciuti e 
ordinati i domimi collettivi e che così ha po-
sto di fronte al tipo della proprietà indivi-
duale, regolata dal codice civile, la nuova 
forma della proprietà collettiva, ,e sia le 
proposte, anche recenti, di riforme all'isti-
tuto dell'enfiteusi. 

Per complesso "di ragioni gravissime, il 
disegno di legge ha preferito di modificare, 
ampliare, correggere il vigente sistema della 
trascrizione.Ed io mi associo completamente 
all'opinione di quegli oratori i quali hanno 
sostenuto che bene si sia fatto a conservare 
tale istituto nel nuovo disegno di legge, op-
portunamente correggendolo per quanto è 
consentito dalla conservazione del sistema. 

Su questo punto mi sia lecito di richia-
mare la vostra attenzione. 

Quali difetti principali presenta oggi 
l ' istituto della trascrizione"? 

C'è un difetto fondamentale che, per 
quanti mezzi si escogitino per rimediarvi, 
non potrà mai scomparire, perchè dipende, 
dall'essenza stessa dell'istituto, ed è la man-
canza di efficaciaprobante.la quale forma in-
vece la caratteristica del sistema tedesco. La 
trascrizione non dà validità all 'atto, ma lo 

lascia come è, con tutti i suoi vizi; sicché 
oggi colui che ha trascritto un acquisto, 
non è mai sicuro di avere acquistato bene 
fino a che non avrà compiuta l'usucapione: 
egli rimane sempre esposto a tutte le azioni 
di nullità che possono viziare il suo acqui-
sto, all'azione di revindicazione del vero pro-
prietario, all'esperimento dei diritti che il 
vero proprietario abbia concesso a terzi. 

E , oltre ad essere una semplice forma-
lità e non condizione essenziale per l'acqui-
sto, che esiste prima di essa, la trascrizione 
nel suo ordinamento presente non abbraccia 
tutti gli atti che interessano la proprietà 
immobiliare, donde l'interruzione nella sto-
ria dei successivi mutamenti della pro-
prietà. 

isTon sono soggetti a trascrizione gli atti 
mortis causa : e però chi deve ricercare i 
proprietari che si sono succeduti nel do-
minio di un fondo, deve assoggettarsi a 
lunghe e minuziose indagini e non è mai 
certo dei risultati ottenuti. Scarso rimedio 
è la teoria dell'erede apparente, che tutela 
i soli acquirenti a titolo oneroso e di buona 
fede. 

Nemmeno tutti gli atti tra vivi debbonsi 
trascrivere : sono esenti dall'obbligo della 
pubblicità le divisioni, le transazioni, le 
sentenze (eccetto quelle che sono traslative e 
costituiscono titolo di acquisto). E quan-
tunque in tali casi si tratt i di atti sempli-
cemente dichiarativi, che non producono 
un vero mutamento di proprietà, tuttavia 
da essi derivano conseguenze economica-
mente eguali a quelle degli atti traslativi 
e che i terzi hanno sommo interesse a co-
noscere. 

E neppure sono soggette a trascrizione 
le domande di nullità, di rivendicazione, di 
simulazione, ed in generale quelle tendenti a 
distruggere un acquisto compiuto. Ed anche 
quando la trascrizione è richiesta, la sola 
sanzione è quella dell'effetto speciale che 

i la legge attribuisce all'eseguita pubblicità. 
Oltre questi difetti di sostanza, ve n'è 

uno di carattere formale, dipendente dal 
modo come sono tenuti i registri, i quali 
sono intestati alle persone e non ai fondi: 
donde le difficoltà nel ricercare i proprie-
tari dei fondi. 

Di fronte a questi difetti della legge vi-
gente, che cosa ha fatto il progetto in esame? 

Certamente non ha tolto quel difetto ra-
dicale che è connaturato all'essenza dell'i-
stituto della trascrizione e che potrebbe 
correggersi soltanto col sostituire al sistema 
francese della trascrizione quello tedesco 
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della iscrizione nei libri fondiari; ma ha ap-
portato quei miglioramenti che erano com-
patibili con la conservazione del presente 
sistema. 

Esso ha esteso le funzioni dell' istituto 
facendolo servire a tre distinte funzioni ed 
attuando un triplice ordine di sanzioni in 
caso di mancata pubblicità, come è spiegato 
nella relazione, e come rilevasi dai primi 
tre articoli del disegno di legge. La trascri-
zione serve, per gli atti tra vivi, ad impri-
mere l'efficacia verso i terzi (art. 1); per gli 
atti mortis causa, a conferire all'erede o al 
legatario la piena disponibilità delle cose 
ereditarie e l'esperibilità delle azioni ere-
ditarie (art. 2); per le domande giudiziali 
che tendono a distruggere un acquisto com-
piuto a dare l'efficacia interruttiva della 
prescrizione (art. 3), quantunque non sia 
felice, come dirò, l'espressione adoperata 
dai compilatori del progetto. 

Agli atti inter vivos soggetti a trascri-
zione r articolo 1° ha aggiunto, sempre 
che si riferiscano a beni immobili o a di-
ritti reali immobiliari: 1°) i contratti e le 
sentenze di divisione dell' eredità o della 
comunione; 2°) la costituzione di dote fatta 
dalla donna a sè stessa e la stipulazione 
della comunione fra coniugi; 3°) le transa-
zioni. E d in ciò si sono seguiti i desiderati 
della scienza e della pratica. 

Per quanto riguardale divisioni, richiamo 
l'attenzione della Camera sopra un punto 
essenziale. Nel nostro codice la divisione ha 
carattere dichiarativo, non attributivo di 
diritti, a differenza del Diritto romano. Assog-
gettandola ora a trascrizione, con la san-
zione di non produrre effetto verso i terzi 
se non è trascritta, non basta dire che i 
terzi avranno diritto a ritenerla come non 
avvenuta per la mancata pubblicità, ma 
bisogna determinare -se le si vuol conser-
vare il carattere dichiarativo, ovvero mo-
dificare il codice civile proclamandola a di-
rittura traslativa di diritti. Effetto retroat-
tivo di un atto e pubblicità di esso sono 
termini che mal si conciliano fra loro, per-
chè, se si sente il bisogno di assoggettare 
l 'atto a trascrizione, come si può ammet-
tere l'efficacia di esso verso i terzi anche 
per il tempo in cui non era stato ancora 
trascritto ? Se volete modificare su questo 
punto il codice civile - e forse sarebbe prefe-
ribile - ditelo chiaramente; ma se volete su 
ciò conservareimmutato ilsistema del codice, 
bisogna pur dichiararlo per non creare equi-
voci. 

Per l'auto-costituzione di dote e per la 

comunione di beni fra coniugi la trascri-
zione è giustificata dal vincolo all'alienabi-
lità che importano tali atti. 

Le transazioni relative a beni immobili 
ben possono conservare la loro efficacia re-
troatt iva fra le parti, non verso i terzi, .i 
cui diritti debbono restar salvi. 

Ma quali sono i terzi rispetto ai quali 
•gli atti contemplati nell' articolo 1° non 
hanno alcun effetto 3? 

Avete inteso che l'onorevole Majorana 
Giuseppe, nel suo notevole ^discorso del-
l'altro giorno, parlando dell'espressione ado-
perata nell'ultimo capoverso dell'articolo 1°, 
diceva che sono tutti i terzi, a dirittura la 
società civile tutta intera ; mentre l'arti-
colo 1942 del codice civile, fondamentale 
in questa materia, restringe l'inefficàcia del-
l 'atto non trascritto « riguardo ai terzi che 
a qualunque titolo hanno acquistato e legal-
mente conservato diritti sull'immobile. ». 

È necessario intenderci su questo punto 
essenziale. 

Nel vigente sistema del codice civile il 
canone fondamentale in materia di acqui-
sti, anche immobiliari, è quello sancito ne-
gli articoli 1125 e 1448, pei quali la pro-
prietà o altro diritto si trasmette e si acqui-
sta per effetto del consenso legittimamente 
manifestato. La trascrizione non è modo 
di acquisto della proprietà o degli altri di-
ritti reali immobiliari : essa è semplice forma 
di pubblicità, che produce l'effetto di ren-
dere opponibile Vatto ai terzi, rispetto ai 
quali altrimenti l 'atto si ritiene come non 
avvenuto, e costituisce il criterio di prefe-
renza tra più acquirenti dello stesso immo-
bile o diritto immobiliare da un medesimo 
autore. La mancanza di trascrizione im-
porta soltanto l'inopponibilità del diritto 
al terzo che si trovi in miglior condizione, 
cio-è che abbia acquistato e legalmente con-
servato diritti sull'immobile, ai sensi dell'ar-
ticolo 1942. 

Ma, anche senza la trascrizione, la pro-
prietà o il diritto reale esistenonsolo nei rap-
porti fraleparti , bensì anche di fronte ai terzi 
che non si trovino nella condizione dell'ar-
ticolo 1942.Gli estranei al contratto possono 
acquistare la proprietà e diritti reali sul-
l'immobile anche da me che non ho trascrit-
to; nè i terzi possono avvalersi del difetto 
di trascrizione del mio acquisto, se essi non 
hanno alcun diritto, come nel caso dell'u-
surpatore, o hanno un diritto di forza in-
feriore al mio, come nel caso di un semplice 
diritto di godimento personale sul fondo, o 
hanno semplicemente acquistato, ma non 
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legalmente conservato, la proprietà o altro 
diri t to reale poster iormente al mio acquisto 
non t rascr i t to . 

È questo il s is tema del codice civile. In-
t ende te voi di mutar lo col dire nell 'artico-
lo 1 che gli a t t i non t rascr i t t i non hanno 
alcun effetto rispetto ai terzi? Io non credo. 
A far ciò, occorrerebbe muta re radicalmente 
il sistema vigente; e questo non parmi nè 
opportuno, una volta che si vuol conservare 
il presente sistema di pubblici tà, nè voluto 
dagli stessi compilatori del proget to. 

Si modifichi dunque l 'ul t imo capoverso 
dell 'articolo 1, coordinandolo con l 'art i-
colo 1942 del codice civile (Benissimo!) 

In quanto agli a t t i mortis causa, il prin-. 
cipio fondamenta le del nostro codice è l 'ac-
quisto dell 'eredità ipso jure: il morto im-
possessa il vivo. I l proget to non modifica 
questo canone; ma, sul l 'esempio della 
legge prussiana del 1872, che è s ta ta la base 
del codice civile del l ' Impero tedesco in ma-
teria di pubblici tà , e t raendo un argomento 
di analogia dall 'articolo 100 della vigente 
legge sul registro, stabilisce che, sino a 
quando non sia eseguita la trascrizione, il 
chiamato all' eredità non po t rà in tentare 
azioni ereditarie, nè di rivendicazione di im-
mobili o di diri t t i realidi godimento, nè potrà 
essere iscr i t ta alienazione ecc. o iscri t ta ipo-
teca sui beni ereditari (art. 2). 

Mi riservo qualche osservazione più mi-
n u t a nella discussione sugli articoli; ma 
in t an to osservo che non mi pare inconci-
liabile col nostro sistema l'efficacia da ta alla 
trascrizione degli a t t i mortis causa, inconci-
liabilità r i levata da qualche autore. 

F ina lmente , per quanto r iguarda 1 a tra-
scrizione delle domande giudiziali di nul-

l i tà , r ivendicazione, simulazione, riduzione, 
ecc., t enden t i a distruggere in t u t t o o in 
pa r t e un acquis to immobiliare, siamo bene 
intesi che tale trascrizione non impor ta sal-
vare i dir i t t i acquis ta t i dai terzi anterior-
mente alla t rascrizione della domanda , per-
che è fuori dubbio l 'effet to re t roa t t ivo della 
d o m a n d a stessa e della sentenza che ne se-
guirà, me t t endo capo la distruzione del ti-
tolo a cause antiche e necessarie che lo vi-
ziano fin dalla sua origine, e non potendo 
alla trascrizione at t r ibuirs i forza probante . 
Sicché la trascrizione in questi casi, oltre 
che serve a dare più largo campo alla pub-
blicità come semplice notizia, produce l'ef-
fe t to di dare efficacia interruttiva di pre-
scrizione alle de t t e domande. 

L'espressione adopera ta nell 'articolo 3 
del progetto, secondo la quale le domande, 

gli a t t i non t rascr i t t i non avrebbero r ispet to 
ai terzi « gli effetti propri di ciascuno di 
essi », va ev identemente oltre le intenzioni 
dei compilatori . Mi bas ta aver accennato 
ora a questo difet to di dizione, salvo a 
tornarvi in sede di emendament i al pro-
getto. 

Ho det to innanzi che la trascrizione pre-
senta ora anche un difet to formale pel modo 
come van f a t t e le ricerche nei libri, che 
sono in tes ta t i alle persone e non ai fondi. 

Benché nel sistema germanico i libri 
fondiari siano di regola ordinati a sistema 
reale, pure è da considerare che la caratteri-
stica di quel sistema-non consiste nel modo 
di intestazione dei libri, essendovene anche a 
sistema personale, bensì nella efficacia pro-
ban te della iscrizione. 

Così presso di noi nulla vieta che, con-
servandosi il sistema della trascrizione coi 
suoi cara t te r i essenziali, si ist i tuisca anche 
un registro reale in tes ta to ai fondi. A que-
sto scopo tende l 'articolo 17 del proget to , 
che non leggo per brevità , e che è s ta to 
f a t to segno a vive censure da par te dell'ono-
revole Carlo Ferrar is e dall 'onorevole Ven-
diti!. Io non mi dissimulo le difficoltà pra-
tiche che presenta l ' is t i tuzione di questi 
nuovi libri; nè certo vi è da illudersi di po-
ter conseguire in breve tempo il vantaggio 
delle ricerche intorno ai fondi. Ma mi 
sembra che si t r a t t i di un primo avvia-
mento alla ist i tuzione del libro fondiario: è 
per lo meno un t en ta t ivo che costituisce 
la cellula, l 'embrione di quel fu tu ro libro 
fondiario, a cui dobbiamo augurarci di ar-
r ivare in una r i forma avvenire e più radi-
cale della legislazione vigente. 

Pr ima di lasciare queste considerazioni 
sulle disposizioni in t rodot te a modificazione 
ed ampl iamento del l ' is t i tuto della trascri-
zione, consentitemi, onorevoli colleghi, di ac-

c e n n a r e brevemente a due utili innovazioni 
racchiuse nel primo e terzo capoverso del-
l 'articolo 18 del proget to. 

Il pr imo capoverso dispone che se l 'iscri-
zione nel catasto di nuova formazione re-
sterà fe rma per oltre t r en t ' ann i senza do-
mande in te r ru t t ive di prescrizione, l ' appar-
tenenza del fondo non potrà più essere 
contes ta ta all ' iscritto o a chi abbia causa 
da lui. 

L 'u l t imo capoverso sancisce che dopo t re 
mesi dal giorno in cui sia divenuta • defini-
t iva l 'iscrizione nel nuovo catasto, la mappa 
fa rà fede fino a prova c ontrar ia della esten-
sione e dei confini del fondo ; e che i pro-
prietar i dei fondi confinanti, descrit t i nel 
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detto catasto, non potranno essere obbli-
gati alla spesa per l'apposizione dei ter-
mini. 

La prima parte consacra un nuovo isti-
tuto, quello cioè della prescrizione in base 
al possesso catastale, che, con savio consi-
glio, si è stabilita di trent'anni, abbando-
nandosi l'esagerazione di coloro che vole-
vano l'introduzione di una usucapione ca-
tastale di dieci anni, la quale avrebbe 
urtato contro i principi del nostro codice 
sulla prescrizione decennale, richiedendosi 
per questa il possesso con giusto titolo e 
con buona fede e la trascrizione del titolo. 

L'ultimo capoverso dell'articolo attribui-
sce alla mappa catastale una forza pro-
bante, limitata a far fede, fino a prova con-
traria, della estensione e dei confini del 
fondo. 

Siamo di fronte ai primi passi verso l'av-
venire del catasto probatorio, e credo che 
entrambe le disposizioni meritino la vostra 
approvazione. 

Per non tediare la Camera... 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

S o . no! onorevole G-uarracino... 
GUARRACIÌTO. ...non mi intratterrò su-

gli altri titoli del progetto, e specialmente 
sulla parte economica, lasciando il trattarne 
ad altri più competenti. 

Accennerò soltanto, e con la massima 
brevità, ad un punto che credo sostanziale 
nella conversione dei debiti fondiari, ed al 
nuovo istituto federativo per la trasforma-
zione del debito ipotecario nel Regno e per 
l'esercizio del credito fondiario nelle Pro-
vincie meridionali e nella Sicilia. 

Come si opera oggi la conversione ? Lo 
spiega la relazione. Ai sensi dell'articolo 3 
della legge 4 giugno 1896 e dell'articolo 13, 
ultima capoverso, del regolamento per la 
esecuzione della legge (testo unico) 22 feb-
braio 1885, si fa un mutuo nuovo a inte-
resse ridotto, ma per somma e durata non 
inferiori a quelle del mutuo precedente. Sti-
pulato il contratto condizionato, si iscrive 
ipoteca a garenzia del nuovo mutuo. Si sti-
pula poi il mutuo, definitivo, estinguendosi 
contemporaneamente il mutuo antico col 
prezzo delle cartelle del mutuo nuovo e 
cancellandosi l ' ipoteca anteriore, dopo aver 
esaminati gli stati ipotecari e di trascri-
zione. 

Oltre la spesa, talvolta non lieve, per 
il contratto di quietanza e per quello di 
nuovo mutuo, del beneficio della conver-
sione profittano il più sovente i mutuatari 
che ne hanno meno bisogno, cioè quelli che 
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non hanno contratto nuovi debiti ipotecari 
mentre gli altri hanno bisogno del consenso 
dei creditori posteriori, che debbono can-
cellare e reiscrivere le rispettive ipoteche, 
e che molte volte vi si rifiutano. 

La ragione di tale sistema consiste nell'a-
ver voluto ravvisare nella stipulazione del 
nuovo mutuo una novazione obbiettiva. Ma la 
relazione chiaramente spiega che novazione 
non vi è, che tutto si riduce alla riduzione 
dell'interesse, e che in tutti i casi soccor-
rerebbe sempre la disposizione dell' arti-
colo 1274 del codice civile, la quale per-
mette conservare i privilegi e le ipoteche 
del credito anteriore a garanzia di quello 
che gli è sostituito, mediante espressa ri-
serva. 

Pertanto il nuovo progetto ha così prov-
veduto con l'articolo 40 : 

« Per le stipulazioni con cui si riduce l'in-
teresse dei mutui in corso mediante emis-
sione di cartelle al 3.̂ 75 od al 3.50 per cento 
netto, restano ferme le ipoteche già iscritte 
a garanzia dei mutui, senza bisogno di 
espressa riserva da parte dei creditori 
purché : 

« 1° la stipulazione avvenga con lo 
stesso Istituto, che ha concesso il mutuo 
originario ; 

« 2° il debito capitale residuale al giorno 
della stipulazione resti invariato, salvo solo 
la diminuzione necessaria per raggiungere 
immediatamente il multiplo di cinquecento. 

,« La stipulazione si fa con unico atto, 
omesso Vatto condizionato di cui nelVarti-
colo 13 della legge (testo unico) 22 febbraio 
1885 n. 2922 (serie 3a). 

« È in facoltà degli „Istituti di fare anno-
tare le stipulazioni considerate nel presente 
articolo in margine alle iscrizioni ipotecarie 
rimaste ferme a garanzia dei mutui ». 

Avete sentito che novazione non c' è; 
aveté ammesso perfettamente che resta il 
debito primitivo, e perciò non avete sen-
tito il bisogno di far cancellare 1' ipoteca e 
reiscriverla. Ma allora è perfettamente inu-
tile la stipulazione di un nuovo mutuo. Voi 
dispensateli mutuatario da che? Semplice-
mente dal contratto condizionato; ma per-
chè fare un mutuo nuovo, quando avete il 
mutuo precedente, che non viene modifi-
cato altro che nella misura dell'interesse ? 

ìsTè mi dite che l'emissione delle nuove 
cartelle possa portare difficoltà in mancanza 
di un nuovo mutuo, perchè gli Istituti ('e 
qui sono i maestri che me lo insegnano) 
possono fare l'emissione delle nuove car-
telle anche in virtù di un provvedimento ge-
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nerale. Ora quale difficoltà vi è a fare tale 
emissione volta per volta sopra domanda 
della parte ? 

Io credo quindi clie si debba semplificare 
la tecnica della conversione dei mutui fon-
diari, sopprimendo addir i t tura il nuovo con-
t r a t t o e sostituendo una semplice dichiara-
zione o un verbale, che potrà anche anno-
tarsi in margine all'iscrizione del mu tuo 
primitivo, senza gravare il mutua ta r io delle 
spese per la stipulazione di un nuovo mutuo . 

A questo proposito io, par lando col di-
re t tore di un I s t i tu to di. Credito fondiario, 
sentii dire' che il notaio Eo ta di Spoleto si 
era occupato della questione, ed allora te-
legrafai a questo notaio perchè mi spedisse 
quello che su tale argomento aveva scritto. 
Ed ho ricevuto una sua breve nota, nella 
quale è scritto precisamente così: 

« Le spese ex novo di un altro cont ra t to 
costituiscono uno spreco a favore di un 
professionista: manco male se esse pure fos-
sero lucro per l ' I s t i tu to . 

« La conversione potrebbe, r ispetto alla 
forma, limitarsi a una breve e semplice di-
chiarazione di riduzione di interessi. 

« Si fa, si vuole un cont ra t to nuovo: 
•ma non pare necessario. Di nuovo, real-
mente, non c'è che la forma: la sostanza è 
sempre quella ». 

Una voce. È un notaio che non vuole 
fare is t rument i . {Ilarità). 

G U A E E A C I N O . Appunto così; ma il 
suo parere è t an to più sincero, in quanto 
va contro l ' interesse dei notai. 

Un 'u l t ima parola, e veramente l 'u l t ima, 
dirò sopra quel tale is t i tu to federativo, il 
quale vorrei augurarmi che sorgesse. Spero 
che il r isul tato prat ico delle nuove dispo-
sizioni disperda il dubbio che questo isti-
tu to possa non sorgere: io desidero, come 
meridionale, che esso si costituisca. Ma non 
è di questo che voglio parlare. I dubbi sono 
s ta t i mossi da altri , ed io non voglio ag-
gravarli. 

Nei lavori preparatorìi , e precisamente 
nella discussione che-si fece in seno alla 
Commissione reale, si parlò di un nuovo 
is t i tuto meridionale. Ed in fa t t i questo isti-
tu to ha tre funzioni, due delle quali per 
t u t t o il Eegno ed una speciale per il Mez-
zogiorno, dove in conseguenza dovrà eser-
citare t u t t e e t re le funzioni. 

E allora perchè non fare meridionale 
questo ist i tuto? 

Consentite questo desiderio alla mia qua-
lità di meridionale e specialmente di napo-
letano. Io trovo che, dopo i lavori della 

Commissione reale, furono concretati i prov-
vedimenti in un disegno di legge formulato 
dal ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, dove, nell 'articolo 55, si prevedeva 
appunto un is t i tuto meridionale con sede 
in Napoli. Perchè, dunque, non fa te meri-
dionale questo is t i tuto, come fu concepito e 
proposto % Mi direte che ciò potrebbe ren-
dere più difficile il drenaggio dei danari dal 
Set tentr ione nel Mezzogiorno e dall 'estero 
in I ta l ia . Se questo pericolo vi fosse, fa te lo 
pure is t i tuto nazionale, ma dategli almeno 
la sede a Napoli. 

Con l 'espressione di questo desiderio io 
chiudo il mio dire, e ringrazio gli onorevoli 
colleghi che mi hanno cortesemente ascol-
ta to . {Bravo! Benissimo! — Vive approva-
zioni — Moltissimi deputati ed alcuni mi-
nistri vanno a congratularsi con Voratore). 

P E E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spet ta ora all' onorevole Maggiorino Fer-
raris. 

F E E E A E I S MAGGIOEINO. Se il Go-
verno desidera di r imandare la discussione a 
domani, io sono a disposizione del Governo 
e del presidente, se l' onorevole presidente 
desidera che io parli, sono agli ordini suoi. 

P E E S I D E N T E . Ci sarebbero ancora 
molti inscritt i e quindi occorrerebbe pro-
lungare un poco più le sedute, ma siccome 
deve parlare 1' onorevole Ferraris Maggio-
rino che probabi lmente in t ra t t e r rà lunga-* 
mente la Camera... 

F E E E A E I S MAGGIOEINO. Oh n o ! 
P E E S I D E N T E . ... e forse potrebbe esser 

costretto ad interrompere il suo discorso, 
ciò che non sarebbe corrispondente alle 
norme regolamentari , sarà meglio r i m a n -
dare a domani il seguito di questa discus-
sione. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mande d'interrogazione pervenute al banco 
della presidenza. 

CEEIANA-M A Y N E E I , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro per gli affari esteri per 
conoscere le ragioni per le quali le compa-
gnie di navigazione che fanno il servizio 
per l 'America del Nord non credono degni 
gli emigranti i taliani di avere, per prendere 
i pasti giornalieri, delle tavole e delle sedie 
che vengono r iservate invece ai soli emi-
granti di altre nazioni. 

« Capece-Minutolo ». 
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« Interrogo l'onorevole ministro per gli 
affari esteri per sapere se alla industria del 
corallo saranno fat te facilitazioni nel trat-
tato di commercio c o n i a Russia. 

« Cassuto ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno per conoscere 
se intenda presentare al Parlamento un di-
segno di legge per la sistemazione e miglio-
ramento degli scrivani delle prefetture e 
sottoprefetture del Regno. 

« Pasqualino-Vassallo». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere gli intendimenti del Governo in-
torno alla tante volte promessa costruzione 
d'un riparo per le navi nella spiaggia di 
Terranova di Sicilia. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se dopo 
qaanto disse nell' esposizione finanziaria, 
circa alla fabbricazione degli zuccheri, di 
cui avrebbe ristretto a poco per volta i be-
nefìzi alla protezione, sia vera la voce che 
a questa riduzione più non si verrebbe; e 
se la voce non è vera, quando pensi di 
presentare alla Camera gli escogitati prov-
vedimenti. 

« Sor ani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere le ra-
gioni per le quali fu sciolto il Consiglio 
comunale di Forlimpopoli. 

« Coni andini ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nelll'ordine del giorno. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura delle domande d'interpellanza perve-
nute al banco della presidenza. 

C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 

( 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
sugli ostacoli opposti dall 'amministrazione 
centrale e dalla prefettura di Mantova alla 
pronta esecuzione di lavori pubblici già ap-
provati ed anche appaltati , oltreché ad altri 
lavori pubblici proposti dai comuni, nel 
pubblico interesse, per ovviare alla generale 
e gravissima disoccupazione che ora colpisce 
i lavoratori della provincia di Mantova. 

« Ferri Enrico, Dugoni, Gatti , 
Aroldi » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell'istruzione pubblica e delle fi-
nanze per sapere se intendano abolire la 
tassa di importazione che at tualmente si 
esige sui libri stranieri col criterio della loro 
rilegatura e sui libri italiani ritornanti dal-
l 'estero, i quali sono considerati per finzione 
fiscale come stampati all 'estero: e per sapere 
inoltre se intendano modificare e legitt imare 
le disposizioni date su 1' esportazione dei 
libri antichi, ma non prescritte da alcuna 
legge, esigendosi anche una tassa sui libri 
anteriori al 1500. 

« Rosa di ». 

« Interpello il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se e quando intenda di 
presentare un disegno di legge volto a cor-
reggere le disposizioni riguardanti le Società 
anonime, specie in quella parte che devono 
garantire la costituzione, la sincerità delle 
assemblee e la chiarezza dei bilanci. 

« Sorani ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
dovranno entro ventiquattr 'ore dichiarare 
se accettino o no lo svolgimento di queste 
interpellanze. In mancanza di dichiarazione 
si intenderà che le accettino. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sull'elezione con-
tes tata del collegio di Treviglio, eletto l'o-
norevole Engel . Questa relazione sarà stam-
pata, distribuita ed iscritta nell'ordine del 
giorno di venerdì . 

Proposte di legge d'iniziativa parlamentare, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 
ha presentato una proposta di legge' di sua 
iniziativa. Anche l'onorevole Fracassi ha 
presentato una proposta di legge di sua 
iniziativa. 

E n t r a m b e queste proposte di legge sa-
ranno trasmesse agli uffici perchè le ammet-
tano alla lettura. 

L'onorevole Montagna ha presentato una 
proposta di modificazione al regolamento 
della Camera. Sarà trasmessa alla Commis-
sione del regolamento. 

D'accordo con l'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to per l ' interno la proposta di 
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legge dell'onorevole Pavoncelli, della quale 
è stata data lettura oggi, sarà svolta nella 
seduta di domani. 

La seduta termina alle ore 17.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Pavoncelli per la costituzione 
in comuni autonomi delle frazioni di Stor-
nara e Stornarella. 

Seguito della prima lettura sui disegni 
di legge: 

3. Provvedimenti per lo sgravio del de-
bito ipotecario, per il riscatto dei canoni 
ed altri oneri reali e per agevolare la for-
mazione di piccole proprietà (116) (Urgenza). 

4. Provvedimenti a favore dei mutuatari 
dei crediti fondiari (in liquidazione), della 

Banca d'Italia e del Banco di Sicilia. (117) 
( Urgenza). 

5. Provvedimenti a favore dei mutua-
tari del credito fondiario del Banco di Na-
poli e sistemazione dei rapporti del credito 
fondiario in liquidazione col banco di Na-
poli. (118) {Urgenza). 

Discussione del disegno di legge: 

6. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimensore 
(71). 
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